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SENATO DEL flEGNO - SESSIO~K DOL (8li(-u2. 

TOfi'.'tAT.\ DEL 26 ~l.\RZO J 862. 

PHESIDENZA DEL \'1cE-l'RES10ENTE Sci.oers. 

Sommario. - Rtla.;io11e stii litoti d'an1mtssio11e drl St1H1Wrt Tor1·tarsa - OmD!J!Ji - Styuito della di.scus­ 
siont 1ril pro9tlto di "°OOt retatle» ad una tassa s11i redditi dei btlli dti corpi morall t di mano·moria - - 
Approvaaiont dtgli articoli 1 O al rn colle morl;flca:ioni propost« dal Regio Commissario agli articoli 1 B e 
19: no1i che cltll'i1llt1·0 prOJPt'o - Adosiont cùt pi·o!]tllo ptr la. 1opp1·t11iont di Comuni nella ,rovincia di 
Crt111011a - IJiscusliont del pro9ruo di lr9gt 1t1ll'i1utitu:iont di scuot« normali ptr t'instgnan1tnto ucondario 
- Oisr.()rso del Jtlini.stro dtLl'istruiiont piihblica - ll11tanza dtl Senatore A1uli/{rtdi - O~serva:io1ii dtl St· 
natort JlaUtL6cci i11 ,.;sposta al Jfinistro - Chiuiu.ra cUlla cliscwsiont generate - E'mt1adamttUi all'articolo 1 
dtlt'u/ficio ctntrale proposti dttl Ministro dtll'i1tru.aiont pubblica, accttlali Jatt'ufficio ctnrrale - Schiurimtnti 
1idl"articolo 1 ri(hitsti dal St11atort A lfit,·i, dali dal mtntoL•ato Mi11is1ro - Adu::ione della proposta cki St­ 
ualori Alfitri 1 Gallina - l11cide11tt '"Ll".1 fissa:iont dtl aiorno per l'ulitrio1·t di1c1usione dtl pro9euo - Par. 
lano 11d mtdt.1imo i St;,alori .41/itri, Jlatttvcci, Galfi11n • llonralti Fran(.tsro - A99iornar11tnlo dtlla discu.s­ 
siosie a l1u1rdi. 

La seduta è aperta alle ore 2 31 I. 
SùnO presl'Dti il ~linistro dell'istruzione puhblic:1, rJ 

il Co111mi;sario llegio Ducl1oqué. 
11 Scnalore, Seyrttario, D'Adda d;J lettura dcl 11rocL'&SO 

·•crb;1le della precedcnlc tornata che è ap11ro\·ato. 

REl.AZIO~E SCI TITOLI D'Alt\lE>SIO~E 
DEL 8E~ATOl\l~ TOl\l\E.\llSA. 

Presidente. La parolJ è al S<•natore Amari per ri­ 
r1•1-ire sui titoli d·a1u1ncs.3ionc dcl Senatore 1narcLC'se 
Torrearsa. 

Senatore Amari Profe,;gure •. Il marchese Vincenzo 
FarJclla di Torrcar1hl è alalo 11orni11al1J Scoature d1:l 
!legno per decreto del 20 novembre 186[. 

:';alo in Trapani a di 16 luglio 1808, egli ha com­ 
piula l'età richiesta dallo Statuto. Dai ducurucnLi poi che 
rgli La presenlali al Senato, si ritrae clic il marcl1L-se 
Ji Torrcarsa ru pre.>idente dl·lla Camera ilei Dc1.111a1i di 
Sirilia ucl 18i8 e nello st~sso anno Miui:;1ro d1~gli af· 
{Jri tst~ri. Concorrendo pertanto in csao le conJizioui 
rid1iesle dalle rubrid1e 2 e 5 dcll'ortkolv Jj dello Sia· 
lultl e non e:t:K-otlo pur medli1·ri io\·ocarc la rubrica 20 
Jcl 1ocdcsimo articolu che a lui sarcLlJc pieoan1cnle 
applicabile come benemerilo della p•lria, il t• ufficio 

,...,, . ' 
•) -- 

a\·,·isa cht? ()iaccia al Senato di :1n11uetterlo all'esercizio 
dLll'all;1 dignità conferitagli da Sua ~lac21tà. 
Pre~tdente. Chi ap11rova le con(·lusioni test" lcllo 

vo~lia alzarsi. 
;.lpprornlo). 
Fauno omaggio al Sen:ilo: La tilwgratia credi Bolla 
Dtyli atti dt:l Parla1ntnto 1ubalpi110, 2.• srssione 18-i~ 

d~l Sc11atu drl Rry110 e lii qnl'lli dcl Parlamfrilo ita­ 
liano t. 0 puiodo dtlla swione 1861 della Camera dci 
d'pulati. 
li Sollo prdcllo ddla proviucia di ALhiatcgrasso di 

•!rune copie di un suo scrillo cui titolo: Il 9 {<bbn1io 
IBG2 a JJagwJa. 

SEGt:ITO DELLA DlSC[SSlO~E 
Sl'L PROGETTO DI LEGGE PEll L.\ T.\SSA SCI 

l\EDDITI DEI HE~: DEI CQ[\h) MOl\.\LI 
E Dl ll.\~O·MOl\T.\. 

Presidente. L'ordine riel giorno ci chiama ulla con· 
tiouazione dl'lla discu,;gione dl'I progcllo di legge per 
la la""a sui rcdili1i dci lieni dl'i Corpi mor.1li, e di ma· 
uo-n1orta. 

tiella 1edu1a di ieri la discu•sione si è fermala al­ 
l'arlicolo IO. 

Ora lo leggerò. 



TOR!IATA DEL 2li IBRZO 1~li2. 

Ari. 10. 
e Cbi emetterà di lare le denunzie nel termine sta­ 

bilito incorrerà in una pena pecuniaria eguale alla tassa 
dovuta per un anno sulla rendita non denunziata. 

c. P1.:r le denunzie rane bensì nel termine, ma al 
disotto dcl vero valore e' iucorrerù nella pena dcl triplo 
dcla tussu sulla parte di rendila non dvnumiata o in· 
rt·riore alla rendita t•lfetti,·a, se si tratti di fitti reati, 
interessi di capit.ili mutuuti, rendile, censi o presta­ 
zioui ; se invece si tratti di fìlli presuuti, non si farà 
luogo all'upplicmione della pena se la '.iilTercnza non 
sar.J. rnazgioro dcl quarto. 

{Appro\Oloj. 
Prima lii ll'i;gcre I' articolo 11, domande all'onore­ 

vole Commissario fiegio se acccuu la redazione dcl­ 
i' uflicio centrale. 
Commissario Regio. L' accollo. 
Presidente. (legge], 

Art. 11. 
e L',1gL•ntc demaniale, se riconoscerà csaua la dc­ 

nunsia, proporrà, in coulorrnità di ('SSa, la quota di 
tassa da i.nporsi. Se invece a'°ra motivo di crederla 
incsaua, nrocoderà ad una liquidazione suppletiva 010- 

iivata e la rJrà signiflcnrc all'interessato, afflnehè, nel 
r . ..130 di discentìmcato, presenti nel termine di 1rl giorul 
le sue osscrvuzloui. 

e L'agente souomeuerà quiudi al dircttoro derna­ 
niule uno stato, nel quale saranno indicate le ricevute 
d-nuruic, le rettificazioni consentite o contestute, e le 
dellnitivc suo prupoaizioui motivate. · 

e Lo stesso procedimento avrà luogo in taso Ji 
Ollll'SSa dL'llUllliJ, J 

(Approvalo). 
Art. 12. 

e Il dirl!ltore Je!nanialc, sentili gli interessati C'd 
a;;sunle, O\'C sara duo1101 1na;?giori iurur1uazioni, stabi­ 
lirà dl!Onili\·aitll'Olc la so·n1na che sarà la.;.sata, slatucndu 
in .,·ia a1n111inistrati\·u ;iO(lra le it1s(lrtc contro.,.ersie,sah·o 
sempre a~li inlrrcssali il ricor::o in \'ia ronteniiosa nelle 
rorinc sl.1l>ilile (ll'r lt! lJ!'St• d\ ri!gistro. a 

{A ppru1·010). 
Ari • .f :l 

e I.e quote di lusse dclcrtninale nei oiodi siu qui 
esposti saranno inscrillc io un elenco generale per cia­ 
Rcun distrcllo, e quell'elenco sarà traK1DCfìBO dal Jirtl· 
tare t1ll'agcnle dcn1a11iale, al quale i;pttta Ja riscossion6 
dcli• lassa. 

e l)ursta laS!'a sarà pagata a scmrstri m:ilurali. , 
(Appro1•alo). 

Art. 14. 
e Si prL•Jcrh·ono c'ol decorso <li cinc1ue anni le an­ 

nualit) di tasse rift•ril.iili a vl•nditc non dcnuniiatC'. Col 
<h·corso di due anni. dall't.~lTt!ttUalo pagamrnlo della 
tassa, saranno rrcitcritto tanto l'aziono dcl Osco -per 

supplenienlo cH tassa a cauga di dC'nunzic in1$allc, 
quo.alo l'azione dci contribuenti per rc5tiluzione di 
somme pagate. 1 

(A pprovolo ) •. 
Art. 15. 

e Sono esenti dalla tassa itnposla colla prcsrnte 
legge i corpi, st.ibilimenli o associar.ioni, il cui totale 
ossc patriinoniale, ·falle le dedutioui prescritte dall'ar­ 
ticolo 2, con produca una rl'ndila imponibile eccedente 
le L. 300 

e Tuttavia i corpi suddetti sono tenuti ad eseguire 
le disposizioni dell'articolo 5, ed a seconda dt•i casi, 
nnrhe quelle dell'articolo 9, in dirl'llO di che crsseril 
pt>r uo unno l'~enzione di cui nel prP$rulo articolo, e 
•i farà luogo all'applicazione delle penalità stabilile dal­ 
l'arlicolo 10. • 

(.lpprovulo). 
Arl. 1G. 

e Gl'istituti di carità e di benefict·nia, la cui lllD· 
ministrazioJDe è soltopusta alla sor,·cglianza dt•lle au· 
lorilà dello ~lalo saranno <'scnli dalla lassa per le rase 
o per porzioni di casa che scr,·ono all'uso immediato 
drl pio stabilimento. 

e Sono pure cse11li le case o porziotli di casa che 
scr\·ono all';iLitazione dei parroci, vice-parroci o coa· 
diulori, ov\'C'ro dci Minislri di qualunque culto; e quelle 
che ser,·0110 per l'.\m1ninistrazione provinciale e co­ 
rnunale· per i loro uflìci e per gli slal>ilimcnti dt•sllnati 
a pulil.Jlico bonclizio da tali Amtnioistr .. zioni dipendenti, 
con1e pure quelle che dai Con1uni, dalle pro\·incc e . 
dalle Can1rre di Co1n1nercio rossero destinale per I' i­ 
struzione o per opl!rc di pul.1Lli1·a beneficenza. 1 

{A1•provalo). 
Arl. 11. 

• La presente legge non sarà a1iplicabilc ngli in· 
Il-ressi dovuti dall• Cassa dci drpo•ili e dci prcolili &e 

non quando alla rl'slitu1ione dl'i capitali dC'positati sia 
Hs:1alo un tern1iue maggior~ di un nnno. 

• Non sart\ neppure applicabile agli intrr<'ssi dei 
capitali dati a mutuo dalle Cuese di rispar1nio, quando 
questi capitali 8000 connati da 8\JOJme io que:1te Ca11se 
dt·1wsitatc e non roslituiscono una dotazione perma· 
D('Ule dell'istilulo. 1 

(A ppro1·alo ). 
Art. 18. 

, Per i corpi e sl:JLilimenti che co1nincicraono ad 
csi,lcrc l•golmcnle dopo il 1 aprilo .18G2, la lassa Im­ 
posta colla presente legge pri~cipic~à.• dcc.orr_cre <lai I. 
gt·nnaio succcssi\'O nl le1npo lO cui 1nconunc1a la loro 
esistenza. . 

, Gli aumenti o le diminuzioni ùi tasse cbc avrJu 
·iuogo p<·r cffcllo dcl di•poslo dall'art. 9 sar-Jnno ep· 
plica.ti dal primo gennaio sussE"gucnte alla d~ounzia 
che pro\·ocò la dirniouzione od all'a\'vcnuto aumeuto.t 
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SENATO DEL REGN.J - SESSIO~K DEL rnul-(j:!. 

Com!lllsgar!o Reglo. Demando l 1 r•arola. 
Presidente Ila la parola. 
Comml.ssa.rlo E.eglo. Mi pare che bisogna togliere 

la pJroL1 dopo il 1. aprile \8U2, o mcLlt.?rc invece 
,fupo fatLua:io11t deUa prtstnte !199~. 

Presidente. Sart-bbe torse meglio. • Dopo il giornc 
io cui cntn rà in oss1•rvan:i:a Iu presente h•cge. • 

Scnutore Vlgltanl. E maniera piu italiana. 
Pre:;ldente. l\ill'JUtcrò l'art, 18 cosi correuo: 

c. l1l·r i t:orµi e &taLilinrenti che comincicraunl.l 3J 
t·shiit•rc lri;alrncntc dopo il giorno io cui entrerà in 
osst·rvaoza la presente l(1ggc, la tassa principierà a de­ 
correre dal 1 gennaio successivo rii tempo i11 cui io· 
eoiuincia la 101'1.l esistenza, 

e Gli aumenti e le dìmiuurioui di tasse che avran 
luogo per cfTcllu del disposto dell'art. O saranno up· 
11li1.:ali dal 4 gcnn:liJ susseguente alla denunzia cue pro· 
vOl'ò la di.uinuzione, ed all'avvenuto auuicnto. • 

.:hi lo •p\'ro1·a sorga. 
(,\pprovalu). 

Ari. rn. 
e D.11 giorno in cui Ondrà in vigore la prcst•nte 

le!!i.:e, c(•sscr.inno cli avere effetto I:.! precedcruì h•µgi 
d' imposta sulle mani-mcrtc, e spet-i altnetttu qut•llJ. dcl 
23 ma~~;o 18C.1, la l•~µc lombarda dcl 9 rebbrJio 18C.0 
equ1·ll:l pr111110\gala nel già ducato di ~lodl!na ncl 1~~Q. 1 

Commlssnrlo Regio. ES<cRdosi tulio odi" arlirolo 
prcct•ùcutc l' indiratiunc dtl giurno in cui ra in osst•r· 
v;n1Jil la lt·gg1~, si potrclihc dire: e la pr~enlc andrà 
in vigore il Jeci1110 giorno dopo I' iosl'rziouc nella raccolta 
dt•gli Atti drl Go\·crno, e 1.L1 que:l giorno crssl'ranno, cri~. 1 

Senatore Farina. Forse 1ni pare superflua qu1·st'ng· 
gil1ntll, pl.'r1.:.hè ciò è gi:l Sli.1Lilito nella l1·~E:;C avposita 
per lil 11ro1nulga7.h.•nc dtllc leggi. 
Commlssnrlo Reglo. Nella legge sullJ l.<la51l r1·~i· 

etro, u su 1.1u1·lla dt·I Lollo si è t1laùililo un lt•rn1ino 
unico, p~r C'1 ilare che I' iu1pòsla CfJminciassC ad ('Si~cn;i 
prin1a nel conlinrntc e più. tardi nl·llc i~Ol\!. Mi pare che 
convt·n;.;a di St•guir•~ lo sll·BEo siiHc>1na. 
Pretddente. Duuquc si ~irà: e La 1ire:1t>11lc lt·ggc 

cntn~ra in os51·rva111.a il dl:r.:itno giorno.dopo I' inscn.iono 
ndla rJrcult.1 d,•gii AHi dcl Go,·crno, e da quel giorno 
ces:'eranno d'avtr l'fTl·llo lo prcr.cdenli lt·ggi d' i1upusta 
sulle 1oaui·1uorlc, e spccial1nt>nte quella dt~I 23 niag· 
gio 18;il, (.1 legge lomt.arda dcl ~ !c\Maio 1800, e 
quella pro;nulgala nel già ducalo di Modena"''' 18i~. 

Se 0011 e' è OS31:r,·azione sull'ar,. 1U nella couror1nità 
lesti! letta, lo 01ctterò ai voti. 

Chi l'approva sorga. 
(.\wro,alo). 
(li Scnalore, Stgrtlario, D'Adda. proce.lc ali" •1>1•.tlo 

non1inalc). 
Hisuh;.ilo della votazione : 

Nuu1ero dei \'Otanti 
Fa,·ore\·oli • 
Contr.1ril 

(Il Senato •r;•rova). 

78 
GG 
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DlSCt:SSIO'.'ìF. DEL PI\OGETTO DI LEGGE 
PER L.~ SOl'Pllf:SSIO:Sli DI COllc~l 
NliLL\ Pl\OVl~ClA DI Cl\EllO~.I. 

(V. 11Hi del Senalo N. 136). 

Presidente. Viene 01'3 i•t discussione il progcllù ili 
1.-g~c pt•r la sopprrssinoc di Comuni nella pro,·iari.i di 
Cr~~1nona. 

Il progtllO, sull' i1utanx1 Jt·I Ministr1..1 cbe I' bJ prc- 
scnt:lla, fu dl·Crl't,1to d'urg1·nza. 

(.et;i;o il prog1 tlo di h1i.;gc (V. l1i{ra). 
I.a di:;i.:u:'sionr g1•ncr.1l•! è a1H·rta. 
Se non si riomJ.nda la parol 1 pas::'crò al!a lettura dci 

~i11gvli '1rlii=ùli. 
Art. 1. 

. e .1 COll)~\nÌ di (~ere 'd\!I Pesce e di Stra1·onr.olo, pro· 
v1nc1a .r. r1rconct.1r10 d1 Crcmon:i, sono soppres:\i, • 

• li tt•rrilorio gi1ì uppartcnl'ntc ;.ii predetti Co1nuni 
farà parlc intc;;r.uatc dcl Co1nunc di Stagno Pagliaro. , 

(.\ppro,alo). 
A rl. 2. 

e Il Guv1·rno dcl R~ è 11utoriizato n 11n1vvrdf're t'Ol\ 
Ot•crt.'lO l\c;1lc , prL.!\·io il pan·rc del Coo5i;.;!io di Stato, 
alla es.~cuziono dl'llil prcsculc h·~gc. • · 

(.\pprovato). 
Si p1ssa all';1ppt·llo no111i0Jlc per lo ~quillinio sc;.;r•·lt.). 
(li ~cnaturo, S'9relario, D'Add'.> r1 l"arp"llo oo,.1i· 

nalc). · 
l\ioullalo della votuionc; 

\"ota11ti • 
P:i.vorC\'Oli 
Contrarii. 

78 
7G 
2 

li Scnalo a1•pro,·a. 

D1gcv5g10:-m sn. r1101;1nTo 01 LE•>r.r. 
l'\\11 I:IHITUZIO~E DI s1:UOtE NOlllLILI l'El\ 

L"l~Sl\l;~A'1f:~TO Sf:CO:SD.11110. 

(V. alli dcl Scuoio N. 11:..) 

Fresld3nte. L'ordine d1:I giorno purla la di;;cussionc 
d<•l progetto di legge per la instituziono cli scuole nor· 
mali per l'inscgnamrnto sccond·trio. 

~on so se il Senato int·nda che si dia l1•llurJ di tutto 
il teslo dd\a lrggc. 
Senutori. No I no. 
Presidente. Se n<·n ci l: osservazione in contrario 

si prcs~indcr~ dalla lcltura rlel testo della lrggc pas· 
sando un1nec!1atamen1e alla disr:u1uione gcner.1le. 

Il Senato avverte, che al progcllo 111inis1criale si è 
contr;1pposto 1L11l'ufrìcio centrale un contro 11rogetto. 

La di:;cussionc generale è aperta. 
Accor~o la parola al signor ~inislro ddl"istruiionc 

pubblica. 
Ministro de!!'Istruzlone Pubbllc~. 8on li<•to 

di poter dirhii1rure al Senato, che profondan1<:nte ron· 
vinto non menu dl'I 1nio prrceòsor~. dell'utilità , anzi 



- 13~7 - 

TORNATA DEL 2r. MARZO 1Su2. 

1lt·lla nocessità cd urgenea, che siano create in Italia 
instltudoni prdago(!i1·l11~, le quali poi-sano dotarla di un 
fl'rondo vivaiu di abili e ben istrutu professori, sì che 
n-i nestri licei, ginnasi, e srui>lt~ tecniche possa l'lc­ 
vnrsi la cultura leuerana e 1ci<•nlHi1·:i dcl paese , mi 
associo 1.H tutto cuore al pensiero rhe sug~l·rì al Go. 
verno la pn-sentaaione di questo <li:if"SOO di lrgre; cd 
anzi nvl sacro interesse dcllistnnione nnetonulc mi 
cn-do in do\'1.'rl' di rcntlPrt~ grazio all'ufficio ecntrnle dcl 
Senato ed al suo chiarissimo lulntorc dello studio cho 
volle dedicare a1J esplirare quel concetto nell'nrnpio e 
particotaregclato 1\is -gno di lec:gc &ollc1pt1&lu alle vostre 
tlt.Jilicrnzioni. 

Nei pochi giorni trascorsi da che ho lonore di rar 
p.irte dcll'atnministrasiono, non ho munente anrhc io di 
ro1rc qualche studio 1.-pra queste progetto di lr~gt", p1·r 
quanto la mole delle nuove mie cure lo comportasse ; 
non lacerò ami <li aver st•utilo il l1il'OHTIO di procurarmi 
parecchie infurmazloni sbticlichc le quali ma11raviJno 
ufTarto nel llinisll•ro, rd anrl1c di rh·olgern1i a roloro i 
qu~i da virino li:1n110 ptituh.1 in paesi slranil'ri rironcr 
sccrc i ri3ultamenti dt·llc ullilll(' r~pcricnzc hi r.1\ll', p1·r 
farne guit!a alla soluzione dt·llc prinrill>.lli qu1•sti1Jni che 
fur1nano ar~om1•oto della 11 µgr. 

~li duole di non <'!sere oggi in grudo di apporto.re al 
Senato il frullo di qt1l'&le in,·c."tig:11ioni; dappoil'liè t·s· 
srndo nll"ordin<' d1·I i;iorno la le~~c, e non \'Ole11do io 
1tv1nu11d.1rc cli~ si (lùn;:t:1 ritardo ulla 11ua discussione, 
prf'f1·risco di t•eporrc qual sia I.i u1io. opinione ind1\·i· 
duule, che è per quella d1' Go\rrno, sopra il prll@'(:lto 
in esame. 
li Governo acC(•lt.i in mnssim;;a lo sclu•ma di legge 

fur1nola10 dell'ufficio centrai"; 1na solarnente crcdc ne­ 
cessario proporre ol St~oato alcune nlodinr,uzioni per vin 
di e1n~ndamrnti, le qu;11i non alll·rano punto i1 sislt·1na 
Sl"Ot'ralc della lrggc. 

Qu1·slc 1nodilìca1io11i 1i:ipùndono ad un comune con· 
ceno e muti"o, qul•llo che non r1·s1i vinrolato per sir. 
raua gui~IJ il GO\'l'rllO ncll' iniziollivn e nr\l'rspcri1ncnh> 
di que~ta nuova iustiluz~one in llaha, da r.orrerlli p.-r 
:1\l\"t'1tlura il p1•ri1·010: Ji pPrJcre qul·I frutlv, rhl"' tlu lulli 
se ne dt·sidf'ra, hu1<lo,·e prc' t~ibili ostacoli td i1n1M·di. 
1ncnti non conct·dano di reJli:iinrc il hrn1· prl dez;itlt!rio 
che nutlri,·asi di con~eguirc il meglio. 

tJos...--0 forse ctu que:;to inten1li1nento il 1nio prcJccrs· 
s.orc si era li111itato :i prl'Sentare un hrt~,·issiino disegno 
<li h•gge, il •1uale riinanc\'n silt•nziow sopra tutti i pJr­ 
t:rol0tri dcll"attuati\1111• di queste acuulc norinali da :-g· 
1i:iunger5i pres:1t> alcune univcrsild pC'r la prt•para7.io11e 
de' profrN;ori <ll•11 i11sc·~nan11•nto s1~condario; sicd1è llilr\·e 
riua~i che ei vcni:-isc n don1antlurr al St•nat'l un voto di 
conOJ1·n1.a, pcrr.hè fosse votata la ao1n1na necessaria.. la· 
sciando in1iera111e:ilt! al poll·re rsrcuti\'O il dl•ter1ninarr. Il• 
nor.ne dcll'ap11licazione e dcli' i1nl1Ìl'j:!n dt:lla nu·cles!1ua. 

L"uflicio ccnlralc dcl Senato ha in\·ece studiato e co11- 
tr;1p~1slo un di:11·gno Ji legge, il qualtJ per DV\'l•nlura 
volcodv ll'mp••rare quoslo difello. si è lroppo innolrra10, 

.... ' 
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se non m'inganno, nella \·la r:he polrf'Ll.te condurre 
:ill"eccc·eeo contrario. 

lo spc.'!rJ di dimostrare cl1i;tr:11nrnte, co111c sopra al· 
r,unc qutelioni di fonJa1nrntnlc in1por1an7.n sia indi~prn 
s;\liile, ac si vuole rbc il Govc·rno. as.'iu1n:t la risponsa· 
Li lit\ òell;t pronta e sicura attuazione di qur:;ta instilu­ 
~ionc, lasci;1rgli alquonla n1aggior liltt.•rlà di ar.ionc e 
di :;:indizio. 

In qul•st"argomcnto delle scuole nor1nali per l"insc­ 
gna1nc11to &t·c~'n1h1rio, si hanno davanti agli occhi Jue 
si1;tc111i, i quali da nH·zzo eccolo sono in prt•scnza, e si 
ronh•ntlono la prt·rtrenzJ: il si:1lc1na germanico rd il 
Sistctna fr,tllCl'S.1• 

Nl·lla G••r1nania1 ro.nc è noto, fino t.lrJl 1jl8 l'lJcckcr 
inh:iò ron mez7.i afl1llo 1iriv;1li il l_ntativo di un:l di 
t]Ul'Slc scuole; il lr11l:1th·o fll coronato tla così fl•licc 
succi sso che poco ap11rt-s~o qul'SL1 seuola dh·l·nno scuola 
dl'llo Staio, e più lnrJi ru dJ Fl!tlcrico il grande con­ 
\'rnit·nll'flll•nlc d.,1ata. 

()uC'st:i ecuola però era f:oltaoto di alunni esterni ; i 
s1•n1inari g1·ru1anici Vl.!OOl•ro dcl p:1ri iiìtitccndo~i ffcnza 
rorn·illo ; cò ancora al dì d"u;gi, dopo un arrolo e più 
<li ~perit·nza, cii a male::r<Hlo di qul'llo che si è praticuto 
in Fr.1ncia in un senso cth·<!rso, la dotta Germania p~r· 
Bl'\'cr"'J n1•ll;i pcrsull:iionl.! rhc il conviuo non solo non 
sia Dl'ressario 01•1\c scuole nor1n:-ili, n1a che ro~~a essere 
1.1ncora p:·rnicio.:;.01 la1ltt.->~e aia npplicuto n. questa spc~ 
cic rli istitut.ioni. 

AJ,Liamo quintti Vt·duto il SP1nin;rio fìlulo~iro non solo 
tli Li11~ia e di Jena, ma altrcii quello che ai consid<.·ra 
con\e il 1n0Jello di tulli, rioè il sc·ninari-1 filologico di 
D1·rlino, e le altre tre sruolc nor1n:ili per l"insegnarncuto 
s1•ron1lario elle fanno J"onorc della Prussia, pro1lurre, 
senza il sistema del con,·itto, rrsultJti stupendi. 

Ahl1iamo veduto, o Signori , dalle 1nura di qt1<'Hli 
stal>Hiinenli uscire uoa1ini dollis$imi 1 filologi i quali 
per proroodilà di oap<·re e per folkilà di scoprrle crr· 
ta1nente non temono il confronto dl'I resto d'Eurfipa, 
ed {lSSi avevano ricevuto L1 loro cducuzionc lcll(•raria o 
Bl'ientilìca 8C1T1plic(\n1t•mte in slal.Jilirnenti che non :un .. 
mr1t0no il ron\itto, n1a G01oronc\'an11i unican1cnte di 
alunni <'Sl<:rni, regolati da se\·<'re di:1ciplinc, o da norn1c 
accomodilte a raggiungrrc lo scopo che è proprio di 
eon1iglianli istiruti. • 

lnveco in Francia la Convenzione conccr1 il gig:1n­ 
lC'sco pensi Pro di rontl;1rc 1)11 immenso con villo Pl'r 150:) 
indh·iJui, i quali colil c·1n\'rniss1•ro, e ucll:t vita comunr. 
(M)lr!'Sl•ro conLrarre qu1·lla uniformit~ di o.hiludini , di 
fl!;::-oh~ di vita C'd and1l! di st>nti1nenti, r.llc si polrssl• 
pù~ria trusrondcre sripr:1 tulio il t1•rrit.,rio della Fr:incia 
nelle ec.uolo chi! 11ar~hl>cro urlìtlalc a' profl·Ss·iri uscili 
dulla sr.uola norinale. Q:ieJIO, coine tanti altri pen:;ieri · 
della ri,·oluzione, rra dct1lin3to nlt e3sc•re rt!;1li11ato rla 
!'i opolcone il granrle col BU9 drm·lo dcl 180~ che fonolò 
la st:uol11 norm:1le di Parici. Sono n1iral1ili le p:trvl~ r.lic 
in qut•lla occasi,Jne il granJe n.i1no pro11unri1,·n , di­ 
r.endo eMerc suo divillan1cnto crc3rc un corpo il qualo 

• 
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rosse al coperto dalle passioni politiche e dalle frhhri 
Iugacì della moda, un corpo il quale, quando anco il 
Governo dormisse, continuasse a camminare, e che non 
avesse altro intento se non quello di promuovere l'opera 
continua dLlla educaaione ed istruzione nazionale ilei 
popolo Irancese, 

Conviene eontessare che i rtsultamenti oucnuti da 
quella granrìe :atiluzionc corrisposero alle speranze e ai 
desideri che ai erano concepiti. 

Sopµr es sa nel 1822 in tempi poco propizi a li~crtà 
la scuola normale di Parigi; risorta poi sollo la più mo­ 
desta deoominazione di scuola prepar u toria nel 1828; 
venuta in novello splendore dopo la rivoluzione dcl IS:IO 
sollo la direzione dell'illustre Cousin, ha ricevuto in 
questi ultimi anni parecchie modiflcazioni di qualche 
importanza, epeciulrnecte l'aggiunzione di una nuova 
sezione per preparare professori all'insegnamento supe­ 
riore: cd oramai niuno pone in dubbio i grandi servigi 
e gl'insigni heneflrj, che la ai.:uoJla normale di Francia 
ha reso all'istrunone secondaria di quella nobile nazione. 

Ma la scuola normale trancese non è che un J!raude 
convitto; essa. non conosce altro xistcma, non ammnuo 
a partecipare alle sue esercitaaioni e lavori individui 
esterni, anzi nè pure ammette alunni· a pagamento. Gli 
allievi della scuola normale entrando nel convitto, di­ 
vengono i pensionati della Francia, e non sono se non 
coloro che avendo date prove ~lraordiuarit! cd altamente 
commendevoli della loro vocanone alla prclessione rlr-l­ 
l'insegnamento, rengono colà a spese dello Stato mah­ 
tenuti, istruui e perlezionati nelle discipline che deb­ 
bono servire a renderli abili e valorosi maestri, 

~el contliuo di qa1'1Hi due grandi sistemi, la quistione 
•i presentò nel Del~io nel l8à0 nella discue•iono della 
lc>ggc 8ull'islruziooe seconJari:i; e non scpprsi r:ir mc· 
@1io che 11chivare la decisione della contro\·er~ia i11 modo 
rigoroso cd as3oluh>1 ed inlruJ:.irre Dl:lla Jt;~gc un nr· 
ticolo, r.hc se ben rJnlmenlo è il 38, in virliJ del qualt• 
ru scmplicc1neate aulorizzato il Go,·crno a stahilire il 
con,·iuo prL'SSO alcuna delle scuole oor111ali, cl.Je furono 
islituitc l'una di lettere 1\ GanJ, e l'altra di scienze a 
Litgi. 

~on a.i fece pcrl> un obbligo rigoroso al Govt'ruo di 
stabilire il con villo, isiccbè quando si roS:lero incontrale 
Jifficoltà ~\'Cr~hia1ncnle gravi, e ca:;ioni d'inevitabili 
ril:irJi alla Crl·azione dcl COO\"illo, rosse possihik1 a lcr· 
111ioi di legge che anche il Belgio fos~e dotalo di scuole 
normali, cfln onlini, conrcrcnie cd inscgoarrH·nli alla 
rurn1:i di quelli che banno già così largo rrutto arre­ 
cato in Germania. 

Quindi nel Dd;;io runa delle due scuole è stata a­ 
}'Crt.i col con,·iuo a Liegi per gli sludi l~ttl'J"3ti, l'altra 
·a Gand p!'r gli sludi •Cieotifici e senza con,·itto, e la 
conten1?<)ra~1ca durata di queste due !'cuolL', governate 
con siste1ni cos\ proruodamentc diver:si, · naturaln1cnte 
Cece in me eorgrrc il clcsirll·rio di richicilrre all:i cor­ 
ll:sia dcl Ministro drll°i•lruiione pubblica drl Bdgio 
notizie precise aopra risuhamenti comp.iralivi, clJe 
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negli ulti111i anni 3\'Cs:;.:!ro protlotto; c1a11poi~hi: non mi 
sono ignoti qu<•lli dci pri1ni unni in cui le due scuole 
erano ne' prin1or<li e, p~r così <'sprimermi, nell' in­ 
ranzia. 

Voglio sprrare che quesli ri:;contri mi giungano al­ 
meno almeno pri1na che qursla leg~e sia. discnssa a. 
\·anli l'altro fJOlO dt•l Parlamento. 
Il niio predecessore \'i presentò un:i proposta gene­ 

rica clic nulla nnnunzia\'ll, nè decid<•,·a intorno allo 
qucslioni irnportaolissime del nuruero delle scuole nor­ 
mali, della cl<1ssificazionc drllc malerie clic dovessero 
lormarc roggeuo, ddl• coodilione oh~ligatoria o fa­ 
collativa dcl couviuo. L'ufficio ccntrJlc del Sonalo a­ 
vendo r1.1rmolato, come dicrva, in una serie di artil!oli 
i piil importanli prinripii e i rondameoti della islitu­ 
iione (e ciò raccnd~ mi ba obbligato a•I anestarglicne 
la mia riconosccnzJ), ha creduto però di rl:.;olverc lìn 
d'ora io termini assoluli e precisi, che non a1nn1ettc­ 
rcbbcro ulteriori esperinienli o Yariaiioni, ancl1e le quc· 
slioni lcslè enunciale dalla cui relice soluzione s'inrorma 
il si~lcma scocralc della lcrzge. • 

Ora è sopra di cotali quiiuioni, che princi pal1ncntc 
ho il dovere di richiamare l'autorevole giudizio del Se­ 
nato, dappoichè queste considerazioni ser,·iranno di 
run.Jaml•nto ad una serie di en1codan1cnli cLc n1i ri· 
BL•rLo di proporre· e clic tendono unicamente a rendere 
pcl Govc:u10 racoltali,,·c cerlc condizioni, clie nel pro· 
gclto dell'uCficio ccnlrJle aarcLLcro in,·cc~ strettanlt!Olc 
oLUligatoric. 

La priion tli sHfalle questioni riguarJ.i la determi­ 
nazione dt·l numero dl'lle scuole o sezioni dell'unico 
studio normale iL1liano. Nel pro~eno dell'ufficio ceo­ 
tr~lc non si ammettono che quattro oè più, nè meno. 

Or io bo doinandato a mc stc1J:10 se sia conveniente 
di introdurre in una legge (pcrcli~ in un rcgoLunento 
lo co1n1>rendcrei pcrrt!ltarucnte) qLtesto limile insupera­ 
bile, a rin1uovcre il qu..ilc sar~blie intlispensabilc nuo. 
varncnte ricorrere ili polere lcgislalivo. 
Presidente (i11urromprndo), Fuccio pre>cnte nll'o­ 

norc\·olt! signor ~linistro, che qu~ste osst•rvazioni che 
loc~oo particolarmente sii arlicoli, 1100 dovrcbb<~ro 
r.1r parte dt•ll..i d i:1cussione gcnrralc. Se si prendono 
come idl·C cli sislema geocrille, ollnra potranno essere 
ammesse nelL1 discussione generale, Lcn inlrso poi rhr. 
non se ne raccia piU un doppio i1nph·go quantlo ai 
verrà agli articoli. · 
Ministro d"Istruzlone Pubblica. Dichiaro al Se­ 

nillO che sono con!lcio tlell'obl.iligo di rt'.slringPrn1i 01•1la 
discussiooc puran1entegl•nerale~ io intendo provare come 
in rrrte parti el'isen7.iilli il progt•llo d1·ll'uflicio ccnlralc 
ahuia viocol•to di lroppo la Jiucrtà d"aiiono dd Go· 
,·crno, perriò d<'Lho indicare quali siano queste parli 
prinripali. e posria chiud .. ro Jc n1ic parole annunciando 
che nli risl'rbo di pruporre una corrf'l.1liva serie di e· 
meudan1c11ti i quali poi rormerao110 Oj!gelto di disco&· 
sionc, ollorr.li~ si scenderà nll'esarne dei singoli articoli. 
Per òlltro onchc allora io non rientrerò in quesla di- 
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srussio ne, daprK>ichè quei diversi cmeodaruouti rispon­ 
dono tuu! allunico concetto, che nella discussione ge 
nerale mi credo in debito di venire sviluppando. 

Come io diceva adunque, sono tre le quistioni prin­ 
cipali che si sollevano sul progetto, e clic €: • .ierr.ilan_o 
influenza sulla generalità d-ll'instuuelcne di cui trauasr, 

La prima d<'I!~ questiuni riguarda la dctermicaaionc 
dcl numero preciso delle scuole normali da instituirsi 
in Italia, 

Imporla il considerare che gi~ abbiamo io Pisa _una 
scuola normale fondala fio dal 18 \G, la quale conuene 
una sezione di lencrc, e1J un'altra dr scienzc ; la prima 
con convitto, e la seconda senza conviuo; e per quanto 
questa scuola non abbia ancor prodotto tuui quei van­ 
lat?gi dc'quuli l'istiluzione è suscettiva, non di meno 
debbo dichiarare che Ila gii\ arrecato benefizi eonside­ 
revoli, ed ha ricoperto i ~innasi e licei toscani, ed an­ 
che parecchì istituti superiori di prof,'•ssori abili e Lene 
istruui : che vi Ira la p·is.•iliililò di giovarci in l'\apoli 
di un'altra insiituaione, quale è la scuola de ponti e 
strade, potendosi appunto alla medesima annettere una 
scuola normale per lo insegnamento delle scienze ma­ 
tematiche pure ed applicate. 
Che abbiamo un iuscgnamt-nto a Pavia di scienze 

naturali assai progredito e dotato d'iurportanti etaLili­ 
menti accessori; essendo in questa città cessata una 
-apccla di seminario di lcllrre clic vi si crn introdollo 
cli recrnlc, e clic durò fino al trasporto drJIJ rar.oltà di 
filosofia e lettere da P.1via a ~lilano. 

Che in Torino eziandio nrgli anni addietro i più 
clclti gio,·uni c~ercitavansi nel tirocinio di praliehe ron· 
fcrenzc; ed il loro complcs..c:.o udoiuhravu in certa guisa 
un eslcrnato di scuole norinali, di cui si sono speri· 
mentali puranche rieulla1nen1i favorevoli ~ roo:iolanti. 

~li pare pcrtant0 assai pL'ricoloso dclern1inare a priori 
il nurnl'ro, il quale per alcuna ragione non si putrsse 
oltrepassate, di quCstc sezioni o sruole rlie drhl>ono 
far parte <lello etuùio normale italiano. 

(Joaudo per a\'Vcntura risola di Sar.lcgna o quella di 
Sicilia fac:csst:ro instunz3 perchè, n1·lla di0ìcolt5, anzi 
in1po:;sihilità 1noralc di 'iedere lil gran CO(>ia di abiwnti 
di quelle i11ulc p:is.sar nel coolincnte e ricclcre la loro 
istruzione pre330 le più reputate univér9ità, si instituii~sc 
presso alcuna dt·llc minori uni\·crsità di quelle iRole 
una qualche sezione di scuul:i nor1nale; il Senato con1- 
prendc faci11neute ro1ne tornerebbe i1111lO.ssiLile il sod­ 
disrarc a sun1igliante d•?sitl1!rio1 J.u.hlofc la legge <i.\·c.sse 
rigoros:unente Jeler1uinato il nuinero di qul•ste scuolr. 

i)' altronde non doliùiamo dimenticare che noi \·er. 
scrc1no per qualche tempo in un pt'riodo di tcnlalivi e 
di spcrinH•nli. lo crr.do che ia piu luoglii qut!Stc iui· 
ziali,·c sorgeranno cd abortiranno; e soll) dopo quiJlrlic 
tcnlpo si finirli pPr apprt'ndl•re con cerll·zza dl·ll' ~pc· 
rienza, quali siano quei ccnlri intl·llt•lluali d' Italia, tra 
i quali polrA allignare e gcuare prorondc radici J' in­ 
stituzioue d. una scuola normale lera1nentc ulile ed or· 
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òin~ta aJJ' aracnee COnS('!.!Uimcnlo deJIO Scopo Cui (!:;~rr 
dl·btJc indirizzata. 

La scco111.L1 questione che si pre5cnta ull' esarnc dcl 
~enato, è qucllil clic concerne la classifie<1ziooe, e fur­ 
zala sr.purazionc ·delle materie. 

Se I" inlcn<limeoto dcli" ufficio centrale fosso quello 
di iinpcdirc assolutan1ente che prejso un' uni•;ersità si 
institui:5rano atl un ten1po una sezione di lettere ed una 
e.li ~r.ienze ; cd ancora più, se ave3.Se _intt'SO non per. 
niettcre che si mantcnl'sse congiunta iu unica sezione 
prcs:;o qualche università tanto I' inscgna1ncnto delle 
srienz.e matematiche, clJo qu(•llo d·~lle Sl'h·n1.e fisiche e 
naturJli, il Go\'crno do\'rcLOO pregare il Senalo di scio· 
glierlo da qucslo allro vincolo il quale non potrchlio 
produrre che ::issai pcrnicio~i f•ITl'tti. 

ln\'c•ro son lali e tante ]e relazioni clic µ:issano tra 
queste disciiJliue, e •i'altra plrte 1' csen111io dt!ll<i scuola 
nor:ui.lll! di Parigi ncllJ quale cocsistoao la sezione di 
lcth·rc e q1u·lla di scicnzt•, J' csemrio della sc:uola di 
l'is:i, che lìnorJ è il soliJ istituto di qu(lslo scnPrc esi­ 
stente in llalia, appo il quale e~islono del pari an1he 
quelle sezioni, c<l il f•llo infine elle prrsso lulle le no­ 
stre università, ctl anche in molte dellr nostre più CO· 
spicue ilr.cade1nic, le scienze fisiche e matc1ni.1lichc in­ 
,·ere di soggiJccrc a separazione>, si prestano vicende .. 
vole uiuto, e corupongono un.i Sola e n1cdesima fa· 
cvh.\; tu ttc queste considl1razioni do\·rcLbero indurre 
r ufficio ad aderire che si dichiari ·pure che le materie 
dl'gli studj nor1nali dclJL>ano essere primao1cntc la {Ho· 
solia, J~ Lu•lle lettere e la storia, le scienze .matcn1ati­ 
che e le fisicli~ naturali, rua dopo ciò si concl'da nl 
Govci-110 liht:rta d' azir>nc; siccl1è possa riunire pr('sso 
un' uni\·ersilà tulle quelle parti di so1niglianli studi che si 
possano seaz1 dirrìcohA congiungere. ciù potendo tal­ 
'"·olta dipcndt•re anche dalla granl!e p1~rit.ia e rioo1nanza 
di prorcssori clic in quelle univ1~rsilù si trovano, e per 
contrario pos:;a tener divise lt~ lettere o le sole scieuzf', 
cloi,·e non ri:'po11JereLhero le condizioni alla COU\'e­ 
nicoza della loro riunione. 

ni111anc J' ultifoa (fUC'StiOOC clic IJO gi,\ in p:!l'lC 3C· 
ccnnata, e rhe costilui:iice, dirò così, la questiune ron­ 
dan1enlale che di,·ide sii studiosi dì questo argon1ento, 
la quei;lione dPI convitto. 

L'urficio centr11le ha concepito non pochi degli arli· 
coli dcl stJo prog'euo di legge col sistc1na del con\·itto, 
e non a1nrnelle che possa egisli!rc ia ltalia alcuna tic· 
zione dello studio nur1nJle altrimenti che col siste111a 
dcl convillo. 

Se non si trattasse che di nnHueltcre i convitti eon1c 
{acohati,·i, il GovL·rno s:ire!JLc di~postissirno ad accet­ 
tare uria son1igliaote guisa d'indiretta f'sortazionc tlcl 
legisl.1tur<• e Vl)ICnli1·ri pro1nelt<!rebhe di rare ogni sforzo 
perrhè i conviui ,·cngaoo istituili. 

Polrelihe nazi conlenlpuranc;unt•nte tentarsi in IL.tlia 
)o spcri1ncntu di nlcune sezioni dl·llo studio uorrnale 
co11 con,·itto e di altre sr.nza convitto, per Olll~ncre 
tlallc rii;ultanze della e!'perienza una gui4la sirura a 



-i3~0- 

SEN.\Tll DEL REGNO - SESSIONE llEL ·J~lò1-\i~. 

quel provvedimento cd a quel sistema, che potrebbe 
un 1:(urno essere in prl'fl•rcnza defluitivamcutc adottato. 

Ma siccome i molti articoli dcl progetto suppongono 
rhe neecssarinmentc ei;.:nuna delle senoni delle scuole 
normali dchha contenere il ronviuc. i00 sento il bisogno 
di scuomeuere al Senato qualche con!:'iclcrazionc intorno 
01 quvst' ultima qur-svionc, l:i quale non l'i riferisce arl 
uno 011 altro orticolo dl'\la h•ggt•, ma domina il sistema 
Gl'ne1 alo '1L·l progetto. 

lo credo clic non snl.imrnte conslderaaioni di online 
g.ucraic, m.i anche cousidcraaicni 011T.11to particolari 
per l"I':liia e per le sue condizioni auunli, dovn-l.hcro 
mettere in l;Uilr~lia contro i gravi incnnvcuicnti e po· 
ricoli rui, srr7.a volerlo, si potrebbe <l·•r luoco, dichia­ 
r.10110 il convitto un elu.noutu essemiale cd (.ilJJ11i~at•)rio 
di ci.iscuna e··zionf! o scuota dello studio normale, 

Cominvi.m-lo dalle conslder.u'oni d' cani i ne grn,·rnlc, 
il Senato non ignora quali acerbe censure in questi 
ulti.ni t •n1pi si.msi portate io grncr·\lc sul :\ist1•ma dei 
convitti, 11uan1)0 vi debbono l'S.:irre rinrliiut!i :;io•onni 
acluJti C Oùll gi~ ranciulli. 

AhLia1110 \"t:dulo con dolore iu quf'::la Blr~!'a ci1r, 11i 
Torino non ha gr.,n tcn1po solll!riLo1rsi tlnll' opinione 
pul1lilira l;t rhiusura di uno d<·i collt•ghi più ro::.1,irui 
dL•ll'l1;ili.1 Bupcriorl', dal11? cui ranra rrano U!'citi tanti 
uo1nioi illustri e licneincrili delle s~irnzc e dl'lla inJtria, 
tla che la 'ila ro111une di molli giL>\'ani pro\'ctti in qu1·llo 
et;.liilitnl'nto a'·eva gr.:ncrato incouvt·nit·nti rolant0 gr:i\'i, 
clic il GO\"l'rno dopo vnni lf'illpcra111e;1ti p.j rr1·dl· srur· 
zato ilJ Opt•rarnc la chiusura e poi IJ s .. ppr<'ssione. 

Che 8l' in Fran•:ia prl'\'aJc il con\"i1h·i1nt>nlo dl·ll' u­ 
lilit:i dt~I ·fOCIYitlo, io llli per1ncllt•rò ùi rJr tlichi:tf:)fQ 
dallo illllslre Cousin, autorità ccrt.11ncntc c0n1petC'11ti!\­ 
t1i1u:l1 quale ne fo3~e il n1oli'io. 

$c('onùo lui, l'uuit6 della sruola nor1nalu p:·r tutla la 
Fraaci.i è la ,·era rngione dtl prnsionatu: n1a la più 
f;ì.tndo -.:irtU d1•l pt•nsiouato sarL·hl•n perduta, e non ne 
ri111arrcLhC'rO che iocCJn\·t·nienti, se non fos:JC unica 
l'istituzione. o fus:-le r~pJtlla la. ,·ita coonunc a rio1a111.>re 
altl•rata da innu1H1zc lurali, diffurn1i, od eslrinsrrht·. 

Ora ,.i La un pnnt(), sul quale l'ullido CC'nlr;de ec\ il 
~linistro n1io p1'c<ll'Cl'!'!sorc c:add1·ro d'actordo; qu<'llo 
riuè che in ltJliil sia vana I.i s1lcranza di cnì.:act·1nrntu 
prov,·t-d1~rc ai bi~gni dcl pa<'se fond.1ntl11 una sola scuola 
norn1::ilc. 

Fosse nnr.lie unico lo stu,lio norn1ah~ , e sentilo 
Scit•ntifi1'.i\Oll'Ole e pOliticamrntC' pé.-r 'I° Italia il l1iso~ 
gno di islitu1.ioni h~ quali fo5scro applicabili a pa· 
rt>crhic dt·lh~ più co~picuc uniY<'rsit:) <Jell:.a peoi:;ol.1. 
La dt·lìr.icn?.a di mt•izi di rornunicaziune in u1oltc 
parli et· Italia, :a porn ubitudinc ~·inlr.iprenrll're t.lei 
viaf!~i tl:i un ca110 alrahro di rl'..~a, la dh·<'N!ilil b1·n an· 
eh•~ dc.:llc condi:iioni in cui fin \>ra rono stati mantenuli 
i11s,.~11anti l~ discrpvli nt·llt• ,·arie contr.idL• italiane, tulle 
11u1·stc r:osc, nln1e110 per quah:hr tempo an1·or;1, foranno 
&l~ntire il Liso:.!OO non di una sol.i kilituzionc, di una 
9ra,1tlr e gi6'01~ksra ocuola normale come è coun·pila 1 

cd ath;al1 in Frailria, ma di a\·1·rno pan•e1·tJir, an('tr­ 
rliè più n1odesl••. 

Or;1 il pi0;!1·1tu d1·IJ'uffìl'ÌL1 re;11r.ile n1nnu•llt>, ronìe 
11LLiJ11lC\ \'1·tl!1l-'1 qursla 111uhi1iliri1:\ tli 101·1iuni o tli 
liruolr nt11·111<.1li, 1l<qq1ui('IJ,'· au·orizza il f:o\'rrno od ;i~ 

plicarle a \'urie dt:llt• uuivc1-si·n 1le\la JIL'1Jis.·L1. no1 o ili 
ciù, RCiOIJra p~ili•se cl10 venga 1111'00 il princ:;palc r,,n. 
da111ento, per rui Pi ri,·hi(•i;ga I.i islituzionc dcl con,·itto; 
Ì1npcrOt:rh/~ St' llvl r.OO\'illo si riel rea prccii;nmcnlc l'uni· 
rL•flllil!t di CdUt'aiiunt! l10n &ulo inlCJIL·llua(c, J)1'1 nnd1c 
1norah•, p~·r moclo che tulli roluro cht> ne rscc•no fiiano 
inf._1r111;1ti ai 1nclle:;i,11i prlncipii, a'le 111cdcsi1ne nurrne 
di prO('L'tl1·r1!, al mc1l1·sirno n1odu di p;·u~;1rc, ccrta1ncu1e 
qu;in,lo in 11alia a\'rt•1110 qnallro, cin(lUP o st:i scuole 0 
si·zivni con di\'1'rsi convitti, sullo la i11nu1·nza delle cir­ 
ro.stanze Jucali, le qt.:ali non sun" iJ,·alichc a X.1puli, a 
ra,·ia, a Torino, a Pi:1a, nui B\'rt·rnmo f1t~r1luto di rista 
l'oniro scopo tlichiJrato d.11 Cousin, ,,l!r rui un pPn.s10• 
nato inll'ruo, u:i ro;1\·iuo nl'lla S<"uola n:1r1nal1J pole~sc 
r<1JHJl<1rsi necl•,:;sario. • 

o·a1tro11d1•, O 5it;tl•lri. rOn\ien rnmrucnlarc che il lll'O· 
siou;ilo o con\·itto, co111c è concl•p'.to Ol•l sistcrna fr;1n­ 
CL'lle, è lull'altra co:Ja dn qul·llo che ai pro,1onc clalrur ... 
firio centrale. · 

ln\·ero in Francia roloro i quali sono am1ne:;si nel 
ròn,·ittu non sono alunni clic (.iarano; lo oh\1ian1 J!ià 
d1·t101 non ri è alcuno rhe aLhia diritto di entrare n<'lla 
scuoi t di Parigi a p:igJ1ncnttJ. Tutti coloro ·i qnali ricc:­ 
' uno in qul'lla scuola la istruzione e l'ctluca:tionc so110 
pcniiunati dallo St:.1to, sono giovnni i quali hanno dato 
sa;.::~io di una r.usì distillta e spctiale idun1·itit p1·r la 
prort·ssione dt·ll'insce,nan1rnlo ehc a titolo d'1nroragria- 
1ncnto in qa<·:tla vocaiio1H•, e di prl·n1io per le pro\'o 
Ein;.;olari d' ing1•g110 chi• gi:1 dicdl't'U, G s11<'9e dl·Jlo 
Slato h·i sono 111antenuli; e l-1 it.lc11tità llPlla loro ron· 
dizione, prO\"f·nit·nza e gra<laz.ioo~ lii Rll•rito r,lfOrlSCe 
grautle:nentc qu1:Jla n1orale eon1unanza thc tanto si 
br.tn1a cuusl'guir~. 
lla sare:bUc rios~ibile in Italia con la m.11liplirit:1 di 

convitti iJ r..1nst·gnimento di c;:;uale St'OfM)! Gii\ dislri­ 
bu,•11110 fii alunni a (){)Sti gratuiLi n,.j \';1ri r.ondtli, il 
k·rO nun1cro iu tias1·uo coo,·it:o ei ttO\"l'rr.liUe di ne­ 
rt'dSitO rislrl'lti$~imo. 

E::co perL'.bè ragionevL>l•ncnh~ l' uffilio ha d'IYUlo sl.1· 
t11ir1•, allontJnando:0i proron1IJOH~ntc tlall' t•11:rmpio della 
Franri:i, r.he ar.c:1nto agli alunni, i 'lllali 0U1·n~ero i 
posti gr.1tuiti 1nrrC'.t! c!~i concorsi, si :11n111cttl'ssrro nei 
ron,-ilti anchr. alunni n paga111cnlL1. Che più f ll::i. b<'· 
n:tnco auloriiznto I' am1nl•ssione di aluuui l'tltflrni nlle 
con[i:rellZC cd alle l'S!'rcitazioui Ù1•1le fll'Uulc nurn1aJi, 
entranilo sollo qut•;;to (1U11t•.1 di v;sl 1 direuan1cnle Dt·I 
si31t•ina gt·rn1a11ico i dappui1:l11\ ron1t è nlJlu, Jiresso il 
seininario fllolo:zico tli Ut•rlino r altre :1cuole S\.'con1la­ 
rie dl·lla Prus..;i;, oltre gli 11lun11i or.tinarii d1·lle 1neJc ... 
sinh't anche aluani 11traurt.li11arii sOlhJ n~n;ncs.si iruit•1no 
coi pti1ni alle coarcrt•nz•~ td nl liro1:i:iio prali~o. 

Adunquu, o Signori, il con,·itto che •i 1r.1ll1'fl·hl.n: di 

• 
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istituire in Itulia in modo ohliligalùrio, ossia come con· 
dizione senza la quale la J,·~ge non pcrmcua ol Go­ 
verno di apriro scuole prcpuruuu ic e ncrrnuli per lor­ 
mare maestri pl·r le scuole secondario, surubbe un con­ 
vitto, il quale U\JD avrebbe quella ragione di essere chi! 
il Cousin assegna ai c1111v1Lti delle scuole noruiuli Iran­ 
ccsi; cri inoltre sarL·li~c un ronviuo composto di cle­ 
menti cosi clt•rJ,:(·nl'i, per rui sari-hhe vano sperare di 
vonscguiru quei ri sult 1111t."11li che si è potuto oucncre 
dJI couvino dvl!e scuoio noruiali fr.inc1·11i. 

Fiualmcntc, o Si~nori, per chiudere queste couside­ 
r .. zicni di urdinu g~·n1.:r.itl', se egli~ vero che una grande 
inccrtciza regna uucora tra ciudici ccrupcunu intorno 
ulla miglior aoluziune di queste quesuoui , 6C da un 
lato la Fraurla si luda dt·i risultameuti dcl suo sistemu 
e la G1:r1na:iia di quclll dcl suo ; I(' lu stesso Cousin, 
meurro protesu che non credeva di cedere a un scn­ 
timcnto p.nriou.co mll'accor-ì u r la prcfcrL•11za alla scuula 
nor111alc <li PJrigi t1ul eC'niinario di lh·rlino, tuttavia con 
nOLile achicttcua SUi-;;4iuu~e\·a r.hc sotto certi rispelli, 
l~ per divcr~i spcci-1li titoli ùi prt·fcrcoza, i i;c1nin:iri c:!i 
Gl·rn1ania si racr.001:i11Javano all" in1itazione d1·g:i al· 
tri p:11•gi, e soprJLullo pcl caratt1•rc pratico, o COtllC Ji· 
C'uno i tcJcscl1i, per lo spirito pr<lagogiro clic in 1•ssi 
ò prevul~·nte, uttc:o:occhC 11i r.ustu:ui prrparare gli nspi • 
r.suti al lJrurctSi.lr.1to noa wlo 111·11' urtc d' iu:;cgnarc, 
tua ant:liu nel governo mural\! dcllJ. giu\·cntU, C'Ofi ur· 
li1laro 01110 loriJ cure Rl~i ginnasi gli allievi i più indocili 
cii indi:;ciplinati a.:cio,·chè potL'Sil'ro farll Jc loro pro\·c 
con uno tipccialo tirocinio nella cducuzione t..lci giu,·aui; 
se du11qu1.? è \·ero clic la controversia ù oocura iodu· 
Li.3:i, e f,•rvo ancor.i in Europa il di:::scnso i;ulla mede· 
simaj p(~rchè 1nai io una qucslionc, al ct:rlo più di 
ron1pcll'nta st:icnlilìt:J cho tcgislativa, h1tcrverr.\ in lta· 
li l il lcg;slJlorc con r a1Jtorita dcl ~uo precetto, !.!d in 
1n0Jo assolul•) o rig.lroso \'Orr.\ egli <lire I' ulti:na pa­ 
roJIJ.J anzicliè pcr111C'tlrrc che anche in que5to pat'sc l.1. 
doppia. r~IH'ril!nia polcs~e a\·cr luogo, o i;ullanto ;>iii 
l.1rtli, t:llll 1naggiurc roguizione di causa, e con la scorta 
'li a;uffi,·h·ntc co11ia di r.lui potesse abLracciarsi uo si· 
sh.•1na tll·fìuiti,·o? 

Se D··l Udgio ai ailollò pari1uenti il rrincipio che- il . 
ronvilto Cu~c fJcoltativo, il Co,·t:ruo alluO e tullor:i. m:ln· ! 
tieoc il conl1.•1np >ranco t·sp~'rin1cuto dei due sislc1ni: io 
crctlo appoggiar1ni puranche ;:id ·un aul<'rèvolc prece­ 
de::·~, quando iuq,JorJ dal Senato che Yoglia n111d1firarc 
uel suo conipl~ltO il progL·lto dl'll°ufGcio c1·nlr;.ilc, rcn­ 
llL·re rivè rar.olt.1ti\·o C 1100 as.::olutaOJcDlC obbligatorio 
il sistc:na del roovitlu Ol·llc &cuole norfoali. 

)la a queste coniidcr;.izioni d'ordine gc~1erale 01i 11er· 
1n1·lll·rà il 8-coalo di aggiungero<! anche altre desunte 
ù.11lt.? pc1rticl')Jari coodiiiooi in cui oggigioruo trovasi l'I· 
talia: t•sse sooo tali che nli autorizz·1no a conchiuderc 
che a 1nio modv di yrdi..'rc, se la istituzione dcl con­ 
Yltlo in ciascuna scuola dh·cnli1S!tr. ohbligatoria, do­ 
vrc1n1no per lungo tt•tupo rass(•gnarti a rin1aocrc rol 
\'ano desiderio di fondare quc:;tc SCU()lc pL'r l'iosrgna. 
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01c1Ho St'con<lario; cd iocoutrl'rc1nmo osW.r.oli forse in· 
SUpl'r.sLili. 

Un:t pri:11a C\lll.litlcrJzionc S[irria)l! di.:riva dJI IJ'sùgno 
urgL•ntc chi! spcci;1l1nL·nte noi avrPtDC' µer alcuni anni di 
un au1ner\l di in~1·gnanti assai gr,1nde, 111colrè nel prv· 
gdlO t.Jl·ll"ufiiC'iO nun si proµone che J"originuria rfl•:\­ 
ZÌOllC di Sole 3J Lor;;c grat:.iitc da riparlin;i in quallro 
scu•Jle. le qu;di t>ccouJo il niio crncud1uncnto, p·Jlrc:li­ 
h(·ro di\·c.1irc ancor piU nu111L·rost\ senza di the 1na11- 
ch·~rl·IJ!.ic i11 o;;oi 5t:uul.1 quel surlicit·nte nurol•ro t..li alu1:11i 
clic è lll!<:l'S5ilrio per introJur\·i iJl11uanto rli 1novin1ento 
e di yil;1. 

I Lisugui 1.:lic l'is1r~1zi•JUC Sl·cond.sria ha d'insL·gnan~i 
8000 assai lllaggiori di CJUL•lli Clic J"urfil'iO Cl'Olridt.! )11l 
CJlt:1•latoJ nc:Ja sua rl·l:1ziuoc. 

L'uf:h·iJ 1h·I SenJlO c.1lco:a\·a clic a uo diprc.;fo \'i 
puO c~scre Lisoguo aunuahucnte di circa :lo nuovi 111ac­ 
stri, 11er OH.ilio chu con l"iacrrsso anoui.ill! di 30 alunni 
si potrt:JJbc ,cou11itlt.:rarc provveduto n sufficienza a que· 
sli Li:!ogni. ~Ia gli t:Jc1111.·nti slutislh·i, che io mi suno 
Cl'Cllulo io ohLli::;o di 11roc,!cr.iar111i, 11r1•&•nta110 risultati 
s<:r.sihil111cntc di,·cr~i. 

AULia;uo in ltali:J G1 l.ir.<.'i ClJIJ un pL"rèonalc iu:>cgnantl! 
e dirctti\'o di ~:4 inilh·idui. ALliian10 inollrc 11011 iot.·110 
tli 272 g:nnasi tra :;uvcruath·i, rornun;,ili e sctniuarili con 
13Gl) prorc:ssori. Sv111111a1klo. qut-slc cifrt 1 e c~k·olatHlll, 
coo1c I' ('6pl·ricn7.a IJa ùi111oistralo, C'-hc p2r lo meno il 
5 pC'r 010 all'unno di questi prorl·ssori si ri11110\·a; ognuno 
co111prl·11Cle cli~ si doy;,~LL.:ro no111inarc ogni anno rirca 
';J prvrc:-:sori di ~iuuusi, e at.l un dipres..;o 2!; prorr:1:iori 
di lit:ci; iu tullo u:,,. Ora iu tlo111audo, se \·ot;lia1no pro· 
cacriJrt:i ius.-ooanli nLili col so!o si:1tc1na oULligatorio 
dcl 'coo\·itto, nalural1111.!J1lc susr.:cttiv_o di uuu troppo l'i· 
etrl'lla e li111itala applicazione, aslK'ltL'rc1no Leo lu11ghi 
uuni priu1a di poter forniro i nostri licci e gion~1si dcl 
nu111tt•ro di insl'gnaoli che e 1rà uccc."sario, tauto più, 
o,·c si pensi elle 001\ lutto il pcr.~onale insegnante at­ 
tu1il1ncnte adoperato nei licL·i e nei ginniJsi prL'scnla quel 
rornplt·sso di allituJini sth·nliOcl1c l'lie sarl·h!Jc da ri­ 
cliicdt:"rsi, ma nel d1fcllo di meglio, è stato ncr:c&jatio 
acrf'ttarc tu Ili coloro i 'luuli meno 111alc potc:o.st.·ro J ;' 

canto a J•Tu[l'S.S'•ri \Tr;;uu:ntc t'S(ll'fli, coo1pi1.·re la 111i:5· 
sionc dcll"in:H•g1111111e11to loro <.ilOdatv. · 

Dunquo la 11riu1a cunsiJcr3:donc Fpccialc per amrucl· 
lcrc u11t·ho Bruolc nor111ali ro:i al•Jnni t'Stcrni è ri(Just:i 
nel srJn nu111cra c!Pgli in:1egn:u1ti, di cui \-i Ila Lis •gno 
urg1·01c1 urgcutis...;iiuo io It11li:i in quc:lli prin1i unni, 111·r 
f,irnirc le scuole st•cundarie di buoni prorl'S!ori. 

Se uon a ira oLLligalorio il cun\"itlo, p()trt.:1110 ap11li· 
C;;r~ in alruno uni,·cr:;ita d•llalia queslo sii;tt·ma dcl can· 
villo, in altre potren10 gtabiliro d1'gli tskruati più uu· 
1ncrosi; cd OlO rosso ancllc ,·ero clic non si ottcnrssero 
n·l·i prin1i anni tutti quei ri:1ulla1ncnti the si spt•rnoo dai 
con\'illi, 1ni ~i conct•.d('r:i altneno rl1e a\rc1110 ee111µrc · 
rl'sn uo serviiio non jsprt·c;ie,·olo nll'islruiionc scron· 
daria, e pro\·\·cduto ad un bi~ogno così urgrntc e rosi 
potcnltlnl·ntc sentito~ 
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La seconda censiderarionc consiste nella difficoltà 
della pronta creazione dci convitti. Con dolore debbo 
dichiarare al Senato che mentre prima di essere iuca­ 
ricalo della parte di arnmiuistrazione cho mi è ora al­ 
fidata, io non credeva alla tante vouu allegata dil'lh:oltà 
di trovarsi locali, sopratutto nelle province meridionali 
per aprire scuole, e rui JlilTl~\'a che ciò potesse auribuirsi 
a negligenza od a mala sulcntè , ho dovuto , portando 
ora la più scrupolosa ancnuone su questo argomeuto , 
convincermi che esistono copiosissime corrispondenze 
C()D varie autorità, ~ che il risultato attuale è clic non 
è possibile, specialmente nella ciuà di Napoli, rinvenire 
locali dispouibif per apj.rvpriarl! ai bisogni dell'istruzicnc 
pubblica. Il ~linistero non mancò pur anche di rivol­ 
gersi al Guardasigilli, aflinclrè usando della facoltà da­ 
tagli dalla legge, occupasse e ponesse a disposizicuc dcl 
Mini.::1tt~rll di pubblica istruzione alcuni dr-i ruoltissirnl con­ 
venti che si trovano in quella r.illò, abitati da poctnsslml 
frati che possono essere in altre case religiose concentrali. 

llJ a parie le dilflccltà che sono iusoparalnli dall'e­ 
securione di souugtiarni provvedimentl, la Cassa cede· 
siustica ba risposto che, secondo la sua ìstitunonc, non 
può assegnare i locali senza cho ne sia in Iavor dt.:lla 
1ucllrairna soddhtrJtto il prl·zzo. 

Con\'icnc dunque clic il pubblico erario si carichi di 
un nuo;·o articolo Lcn forte di spese, poicliè i locali 
co:Jt;\OO i1n1nc11sar11cutc, sopratullil i11 uua citt:i co1nc 
Oapoli. t.:o fotto pJsiti\'o l! qorslo, che un dcer1·to cina­ 
nato da 111olli ntt'i;i presi:rh·eutc l'istiluiionc di una 
scuola r1orn1alc prr l'inscgnJ111cnlo prin1ario n1-lla ciu..à 
di :-L1pllli, riu1Jse fiuora iue.:;eguito, essendo riu:il'ili 
\·ani tutti i tcntati\'i per procacciare un ar.concio !o­ 
CoLh•, 51erchl! la stuola si volc\·a fun<larc col con\·ilto. 
IJuando vo:;liasi rinunciar~ ail'idea dt:l convitto, non è 
Jiflicilc tro\·are 1no<lcsli locali clic possano essere 111cs::1i 
a òisposizionc dl'ile scuo!c ; 111a ognun conlprenùc 'Che 
i locali necessari ai cou\·ilLi dl0IJLu110 ii.'r'L're condizioni 
tali di cap;u:ilà che non è poi tanto rJcile ollcncrli. 

Si aggiuoga elle pt~r qut•::ta autidpazione tli spt·11a noo 
\'i è illcuna scnuna iscritta Dl'lla tu!Jclla annt·s::;a al pro· 
getto dcll'urticio crntn1lc; infatti uon ,-i C inscriua al· 
lra sj•t.:Si.l se non qul'lla per il (lt.:n;onJJe dir~lli\'O od 
inse~naute, e r.i.rcLIJc d'uopo ag,_;iuugcr\·i Ull nrlir.olo 
Lcn consitlcrevo!t; tti sprsa per l'act}Uit:ilo dt~i locali, e 
P"r la loro riduzione cd ;u!Jol>Uo, ciuC pl·r le SfH'~C di 
11rirno slaLili1uenlù. E quand'anche il culto d<·lla sr.ic1:za 
fosse così vi\·o nrl Senalo da dctcr1ninarlo ad ele\'ilrc 
la. 1;_IH'Stl alla n1isura .nt•c:s!-.ari~ per ~1Ptterc iu gratlo il j 
M101:;tcro dl'lla pul>!Jhca 1struz1onc tl1 pctt·r rondarc C(l[l­ 
\'itli, non sarcLhe for<'e du peL1sarc che Ut'll al certo I 
per n1iuor dc\·oziooc olla causa dl'lla sC'h-nza e della I 
i:>lruiione oaiionul•·, m<i per considcr..i.iioui licl10 ~r;.i\·j 
nrceS::ìilà in cui il:r5ano le oostre finanze, l'altro ranH> 
dcl l'arla1ncnto potrcl1be a\·rr difficoltil ad ::ippro\·arc . 
IJ legge; e co!-.l per otlcncrc il tnt•t;lto, pt>rtlt.:rcmo la : 
ocrasionc di a\·cro al!oeno in piU modrElc prt)porzioui · 
la i.5truzionc sen1prc proficua delle scuole nor111uli. I 
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~la, o Signori, nhbia1no g1a 10 lt<Jlia la scuola nor­ 
DHJ.le di Pi1'J, la ']Ualc ba due sezioni, !"una col con· 
vitto cd un'altra sen1.a con,·itto; ed i riscltalllcnli corn· 
parali~·i rla quest'ulti1n:i ou~nuti sono aoddisracenti 
poichè anche da qu1·lte seziuni dPllu. s~:uola norinal~ 
sor:icro valenti profcsluri r.he i11s1·gnano le scienze aei 
prinrii~Jli .istituti d'Italia. Or, 111i si dir.c1 questa Jt·ggc 
\'l'rra a d1slrugi;crc in certa 61.lisa qncllo che esiste, e 
so1•pri1111·rà l'uua òcllc Bc7.ioni di quelle scuole norrnali. 

Si ri!->}JOtH.ll!rà forse che ncn si i11tend1~ di sopprimrr)a 
pr.:r non dari! in certa buisa alla nuo\·a legge effctt~ 
retroallivo. 11a allura e\·identcmentc eatriaruo fll·lla 
cou1ba1tula duplicità di sistcrna, consentiarno sulla ne. 
cc5sità di una con1parazione spcruneutalc · ed allora 
~1anca. il n1otivo per tlichiarare 0LL1igatorio1 il coo\·itto 
111 ogu1 altra scuola fuori che in quella di 11i11a. 
. Ln'uhima parie dcl proi;cllo, che si allienr pure al 

s1ste1na gi·utrale, csig~ da 1ne pocllc parole, e con ciò 
a;i:o esaurito il mio còmpito. 
. E la questione, se dehLansi stabilire oltre ai posli 
1~1tera~1eule gratuili; anche tjU1·1Ji per ruetà gratuiti. 111 
l'rauc1a da principio nun furono istituiti per le scuole 
nor111aM che: f}()~ili inlf·ranu•nte griltuili. ~la una delll! 
rifunne_, di cui il Cou~in solc,·a con co1nviacenia. altri· 
huirsi 11 n1er1to, era qurlla di ll\'Cr fallo inlrodurre nel 
rrgulaincnlo i pl'sli a 1netà gratuiti. 

E per ,·erità Ja un l;.io, i vrincipii di giustizia distri­ 
huti\·a non pl'r11H·tlt:\'ilOo che rnaler•Hlo le ,·urie grada­ 
ziuui dl'i ri:;ulla1nenti dcll"esu1ne si d<~.5c egual111c11tc un 
posto grJtuilo a rhi OltC'llt·esc appro\-ilZiu111; segnalata e 
tli.~ìlinta e a clii ne oltcnrs. .. e una ùi 111ulto inrl•riorc. 
Or a qni::ito prinriµio di giustizia ùislrihuti\·a rcnde;·a5i 
on1nggio col 3istL'III•~ ùdlc illl'ZZC Lorsc, risL·rhandolc u 
coloro clic furuoo i 1ne110 fçlici nl·I roncorso. 

D'altra banda qucslc n1ezzc borsl' cosliluiscouo un 
l'lcnH111to potentissimo per eccitare fra gli alunni una 
s;ilutare cuiulaziune Ut·~li studi, e maOll·1it•;-e l'ordine, 
I.i tlisl·i1J\iua e la t•salll•zza al'll"aden1pin1rnto dci propri 
cl1J\'1•ri. " 

E se il Senato cuuccdt•rà clic cu11le111pora11cauu."Dlc 
pvs.:;auo ins-tituirsi scuole 11orn1ali con con\·ilto, e scuolr.: 
11or;11ali con ulunui t•stcrni, ognuno r.oinprrndc c:ocnc il 
si:O:l!'fll3 1lc' po~li lllClci gratuiti potrà rurnire UD poll'llll! 
n1c·zzo di influenza so11ra qucst"uhin1a 8pecie di gio\'ctlli 
pe1 1uanll•ncrl' in C$Sl 'dl'Sla 1'<1p"licaziunc allo stuJio e 
SL·,·erità tli disr.iplina. ron la 11rO:ipcuh·a di conquistJrc 
la pensiono intera, allorchè !_.:ap<'SS<'ro meritarla. · 

Pl·r queste considt·rJzioni il (:Qusin ollL·nnl! che fus&e 
introdotto Ul·lla scuola norn1alc francese il aistcma delle 
Ull't.Ze Lof'lie .. 

La rh·oluzionc dcl fe!iLraio 18·1:8 tro11pa lcggern1entc 
pv:5e la u1ano sopra qutsta isliluzlonc l'l1 aLuli le 1nczzc 
IJorsc: ma si rcccro sentire la nccc~silà ed il Lisogno 
di ri:it.iLilirlr.:, e già da qualche onno trotansi 11uo\·a­ 
n1cnt~ introùolle. 

E pero come nel progcllo dell'ufOcio centrale si pro­ 
po1reLLe la creaiione di 30 poali gralu11i, proporrò cL_e 
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s'introduca anche una rategoria di posti a mC'tà grJ­ 
tuui ; uuche pt·rrh~ rosi, iovrrc di 30 alunni, potranno 
u:nmel!l'rscne 40 nt-l primo stabilimento di queste scuole. 
posto cio:~ che si stabiliss-ro 20 posti interamente gra­ 
tuiti e ~O a nu-t~ gratuiti. 

:\un continuerò ~iii oltre a sµt·1'.iiurnlilr<' 1'ir.~ul~l'n1a 
drl Sr11.1to, ma couchiuderò queste ruie considerazioni, 
osst-rvan.lo clic io non domando modifhazioni sostau­ 
ziali al sistema proposto dall'ufflcio centrale ; ma uni­ 
c.ruu-nte alcuni miglioramenti, quali sono, che si renda 
Lu-oltativo al Co\·crao di dvtcrminur» il nu 1 ero delle 
srucle ; cl.e non si possano separare gli studi fish-i e 
naturali d.ti 111al1•111Jtici; che· lìn:iluH·nlc ni~ pure i con­ 
' lui sicuo ol1li\i~.•tori. 

Quando queste 1n11diOl'a1ioni sier.o eone-dure potremo 
nutlrirc la cvrtr-zza che le scuole normati, desiderate 

- ,·ivu1n1•olc d:,ll'uOiciù ccntru!c di•I Se.rare, e non mono 
\ ivamont« d:d GO\'l'fOO, saranno i11 breve tempo Iou­ 
dutc , vedremo anche se per la creazione di qualche 
con .... ìuo i 11ìr.7.zi basteranno e sino a qual punto giun­ 
ecra:i110, e nella discussione sul Lilanc:io dcll'auuo 00• 

tt·llo il (>.1rla11H·11Lo p:•tr,\ prouunriarsi r.oo niaggiCJr co­ 
gnizione di r:1u::a1 e <l1·libL•r.irc c1J1nc ct.11 pul:l.ilicn intc~ 
rc11sc sarà ric!dt·sio. 

P. cosi avrcriio pro\·vcduto a qut•sl&1 ncccs:cilit ur;;rnlc 
dl'll'in:-11·gna1nrnlo e:rcoudario, e polrc1no sprrare una 
gen•? ralionr. rli pr0rl·ssori i quali \'l•ra111cntc riassuu1ano 
io loro IJ noliilissin1a run7.ionc l'he partecipa in C1·rta 
111a11irra dcli.\ n1agistr,1t111.i e dcl sacerdozio, quella 
ru111.ionc thc di lUlll' Il' sociali i! la più imporluntr, dap· 
11oirhè nss'.cu!'a l'edL1ca7.innc dl·lla giovrnlù, elio ò la 
~pt·1.1nza e l'av,·enire th·lla patria. 

Quante volte l'ufficio c1·11tralc o il Senato ,·olcsscro 
a1·ct•tlarc quC'~lc n1ic itlce, dom11ntl1•rci tbc gli c1ncnda- 
1nf·n1i rh1! da m.e Si prt.'!H•nt~OO russcrO inviati alJ'uffirio 
ccnlrJle anche prrrbè saranno neL't•ssarie olr.une altre 
sccond:1rie rt·ltilir:a7.ioni di sruq1liec ronst•gut•nza, cp­ 
prrò r.1rif1nt·nLC ('OIJCOrdaliili C'ùtl l'ufficio OlCtlt•td1110. 
Che St~ il Sl·nato 1lisp'1.1t•s::co dh·L'rs::irncnlr, io 1ni riscr­ 
\'tH'ci di pr1•tu•11tare l'uuo dopo l'.illro questi cn1cnUa- 
1nenli pt:r farn11 O;?~l'tto di d:scussionc. 

~cnalnre Audif'fredl. Do!nantlo la p1.1rola. 
Presidente. Ila la parola. 
~cnatore Auditfredl. Io pcn!!o clic sarc?1l>c bene 

l:hc: l'onore\·olc Mini:\tro s"iniendtRSC coll"uflirio centrule: 
allora la lep:g1~ p<1trl1Lhc essrrc presentata al St•nato più 
perreua, Pf'[l('rò piU racilincntc at.1ouabilt·, e si ris.11ar­ 
n1icrebl.JPro con ciò lunghe discussioni. 
Presidente. La parolJ •polla all'onorevole l\clalorc 

ddl'ufficio centrai!!. 
Senatori' Matteuccl, netatore. Sono nella neCl'S­ 

•ità di rispondere brt•vi p:irolo alle considcrJzioni gc­ 
ncrilli e1ne-sse dal1°1Jaorcvolc signor Ministro. 

(luanto nll'o.i.~er\·azi·Jne nn•s:;a avanli sull'art. t, cioè 
<1lla di'iisione in sezioni, lt1ggc·ndo Lene quel paragrJro 
~i ,·cde al>ln1stanza che la divisione in acziooi b rcla· 
th·a nllc ntattric dL·llo studio normale: non e'intcse 

clic di rar romprcn•lerc ·co1nc si deve dividure dC:ienti· 
lìi·anlcnte qursto in~1·gna1ncnto norinalc destionto a 
preparare i prore.isori pC'r i licei e JK'T i ginnasi, a 
rormarc cioè dt•i prorl'$Sf}ri di fl~ica, di chiu1ic1J, di 
bl'lle lettere, di storia e di filosoOa. Quindi, ripeto, la 
dh isionc è piil per rappresentare co1ne l'ins<'gn:uncnto 
uorn1alc si di,·ida, di quello che prr dctl'r1uinore la 
di:;lribuziouc n-,:1lerialt~ di qucnte et·zioui. Iufaltl se si 
legge J'articolo coo oltenzionc, non si troverà nulla 
da cui ri:;ulti clic que:clc s1~tioni possano r.Lure o sc­ 
JIJral!.! o~ unile, ctl nnti è stabililo elle sia in ra­ 
c->llj dcl lliuislro, chiamato a dar esrrui.ionc ;.,Ila 
h•c:go, di tenere qu1·stc Sl1liooi fiunile O di lClH~rot: 
21 3 cd anclic tutte quattro us:;ientc : è inso1n111a 
una di,·isionc gc11l•r;1lc dL•llc 111alt·rie dt·ll'in.srgnamtnto, 
e non una di\'isiunc clic porti con sC la forn1aiiooe ne· 
ci:.~~aria di un ct-rlo oucncro di scuoh·. f: però vero 
tla~ nlla fine di quest'articolo ei parla di quallro ecuoh:, 
e que.ltO pcrcbè era n~t!l•s:;ario di fis11arnc il numero. 
Se l'll:1lia B\'L1lSC un scio grande centro polilico, conu· 
sono [>arigi e Dcrlio·J, oon sarebbe veaulo in m<'nle 
all'urtìcio Cl~ntr;1Jc '!i proporre piiI di unn scuola nor­ 
n1ah·. l \'3tll:ig;.;i c:hc dn una sola St'Uula ne ridundauo 
souo tro11po C\'itlcoti perchC l'ufficio Cl~nlrale a\·essc 
c•ilalo. Ma ron;iJcrando lo •l•lo generale dcll'llalia, 
clie lo nostre uoivcrsilà sono tnoltc, e lo saranno for:1~ 
anclJe se1npre ; ronsidcrando· rlio in qut'ste univcr:;itil 
,.i sono alcune fai:ollà nelle quali l'inerguaincuto si fa 
nu~;,?lio che in al1:unt' allrc, per la distril>uzione ca­ 
suale dei pror<-ssori più o n1rno disLiati, l'idea della di­ 
\·isionc in iscu..,Je distril>uite fra le varie università di· 
vil'ne una necessità, cd in qucslo rurf1cio centrale fu 
d'accordo col prcitecessorc dcll'oaorevole !liai>lro tlel- 
1-istr11zionc pulililicn. 

Conte il Senato vede, non racciamo di questa prima 
parie delle ossenazioni del Mini;lro una questione. L·ur. 
fido ccnlr.ile ha voluto solo dcter1oinare un certo nu­ 
n1cro di scuole nor1nali pcrchè non ai corresse il ri· 
s1.:hio di fare una cosi indcter1ninata, coote accadrel1!Jc 
tCJglil•ndo dalla Jc~ge un li111ih•: ullora il Minidlro po­ 
trciLho e:1.3crc trntJto a stalJilire uo ou1nrro t .. lle di 
queste scuole, che superereLLe i 1nezzi d' iascgnamcnto 
eJ i roci7.i economici di cui r llalia può oggi disporre 
in questa 1nateria. P.cco il n1otivo dl'lla determinazione 
dl·I tcr1nine: esso è per non lusdare un arbitrio truppo 
grOlode al ~linistro nell.- for1nazione di queste scuole. 

()uClili dunque ooo sono i pu11ti cLc ,·cramenle sc­ 
porino l"ufncio ccnlrulc dal eignor Ministro ddl'istru- 
1ioae pub!Jlica. li punto gra\'e che ci separa, e temo 
ci scparcnl per mollo lcmpo, è quello dcl convillo o 
non coo.,·i1to. 

La questione dcl cuo,·itto o oon con,·iuo consiJL•r;;i.la 
in genL•rale è stata lunga1ncnte trattala dall"onorc.,·oJc 
signQr Yioislro cd ~ inutile ripetere qui quello elle egli 
ha dello e che è già coao;ciulo pcrchè rargomcnlo 0011 

è OU0\'0, 
~ un fallo che in Germania i seminari, le scuoio 
• 

St1s101'& D&&. 1M.il..Q2 - S5!UTO Dti&. llnG~o e; J3i1cv11lonl 1.:;. 
() fv 
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n1Jr1n:.11i non sono a convìuo j e tuttavia C'FSC runno a­ 
!Jili1J.Si1ni professori aventi torse doltriua e metodi che 
non si riscontrano nei maestri delle ahre parti d'Eu­ 
ropa. ~la sta in (.itti pure che in Francia la scuola nor­ 
mule è quella che tornisce i migliori prolessori a tutti 
i licci ed anche alle Iaccltà i che la scuola normale 
ili Parigi è un istituto celebro, dal quale seno usciti 
gli accademici piu di:4linti che abbia avuto la Fran­ 
eia. Di certo non è per effetto della scuola normale 
cui eouviuo che il genio si lutorpidisce, che manca 
l.l coltura delle acicnae in Francia, cd è quindi inutile 
dl faro una questione generale a JJl'Ìori sul mrrito in· 
trinscco dci due sistemi. I due slstcmi hanno a diverse 
latitudini, per dir così, prodotte dt1gli tfTctti egualmente 
huoni. 

La natura germanica torse tti ad alla meglio ~ della 
natura della rasza latina, a corte istituzioni scolasti­ 
che troppo libere; d• ciò è nata ucll'ulliclo centrale 
la convimione che quella libertà iutrcdcua nelle scuole 
normuli, al punto <lei loro nascere potesse produrre buoni 
cJTelli. 

D'altronde noi abbiamo considerato che ooo si pote­ 
v.mo le scuole normali paragonare a quei colli•gi delle 
province i quali erano stati accusati torse giustamente 
lii un eccesso di disciplina, · 

Distinguiamo bene gli scolari ordinari da quelli che sono 
o erano ricevuti io questi collegi che non danno esami 
o li danno leggeri, e nessuna garantia di attitudine, di 
amore agli stuJi; altro è scicglicre fra tutta la 01assa 
df'gli stu,!t•nti coloro cho si prt'Scntano per a:ipirarc a~li 
i1npieghi tll'll'insrgna111ento1 srcglit·re qUl'lli clic bauno 
dato coo esJrni rigorosi ~ro\·e reali di 3\'l'r studiato e 
\'Olt·r studiare: quaudo questi gio\·aui hanuo suLìt1 gli 
csanii, e li Lianuo superati, \"uol dire che hanno ;unore 
t1llo studio, che l1an110 già studiato Ll'nc pri1n:1; vuol 
11ir dunquè elle quP~li gioYani cosl 1c1·lti e nH'83i in 
unu scuola norin11le, do\·c ci è il con,·itto, non r"nno 
t·lic approfitt<ire del ,·011,·itto e 1.h·lh.i disci11liac elle si 
a1•plicano ai gio\'aui delle scuole oor111ali, per ~tutliarc 
Ji piU; sono disci~lioe che non s'ir11pongo110 loro, 1ti 
t·ui non ne sentono il peso, pcrchè BiJOO dis1iosti na· 
1ur.lln1l'nle il s1·guirc qu1.·i tnl·lodi. 

Che dilfl•rcnza p.1s!'a. rra la scuola 11orn1alt.! col con· 
vitto, e le scu..ilc lilicrc cu1nè 11uclle Ji G1•rr11auia? 

In a1nltl'Jue i c<isi 'd sono le conrl'rcuzc; là i gio,·ani 
ei raccolgono per le ri11clizioni, prr gli Cdercizi, per 
gl'l'SjlCrinaeuti di tisica e cbin1ica: se i gio,·ani oor1oa· 
lisli \'ogliouo rcal1nenLc studiare, bisogna che impi1•gliino 
la u1a~gior plrle Jel loro lc1npo ot·I luogo do,·c si dà 
loro l'istruiionc s,icciall•. Oltre di ciò ucl con,·itto stanno 
1n mc.:7.0 ai co111pagui. in 111c7.ZO ai macSlri e cosi 1uc­ 
glio Si roruta ;.iucho la loro ctluca:ziouc: Chl' difTcrC'Ol3. 
tlunque p::liì.S.l rra i due sislcrni? • 

Dovo non eoi:;Lc il con\·itto, si \'il ruori dl·lla tiCUJla 
a pranzo, si \'òl nd ulloegiare in una cusa qualunqU('1 
rnenlrc iuvn:e nl•llr. Jr.uule nurn1ali a ronvillo gli aluuui 
t;lanno insic1ucJ non pcrJuuo il tc111po, o 0011 suoo 

esposli nJincnO a perdere piiJ. le111po di qnl'llO che C 
alretlan1cntc oec~rio. 

In conclusione e senza clic tcoric;.iu1cntc \·i sia una 
dilTercnz.i assoluta rra i due si:1le111i sta 1n•rò che in 
certi paesi e in r.rrte coodiziuui \'i è più sirur1·1za ili 
riuscire colle scuole normali a cooviuo Ji qu1·llo che 
senza con\·iuo. L' unicio r.enlr:i!c, si ~ penrlr;\ll) 801•1".l 

lutto di quri;.ta vcrit.Ji considerando clir si tratla\"a di 
impiaularc un' iostituzione. L'onorevole signur ~ini:;lro 
dice che \·orr1·LL~ esperim(•ntare i ~U<' lli\·crsi n1odi: 
io che an10 n1olto gli e:-pcria1enli in ll:;ira non sono 
pPrsuuso 1h·l vantaggio di far esvcricnic in qucslo c~o; 
non vorn:i r.irc esp1·ri1nen1.i di qutsto i;cnl·rc, nel JuUl.Jio 
che l'islituziouc di cui c'è t<lnto lJisiJgno do\'L·sse patire 
01·1 suo nasct're. 

Se lo ragioni d1·dull~ ùall'cspt'ril'OZa rnua, eia~ d.illll 
scuole normali di Pi;a e da quella IK·n piil graud,do·ll• 
scuola di Parigi, ci app;1gano a!Jl1astaoi•1, su t·ssc ditno~ 
11lrJno rhc è più C'On\'cuicnll', pii.t sicuro I" t•silo rullc 
scuole normali con con,·iuo, non si \'Ctll' il \'Dnlag;;io 
ili tentare I' rsperil'nza ora colla scuùla senza cunl itto, 
o in qualche luogo col cou,·itlo e in qualche luogo 
senza: mt·ntrr, ript:'lo, il Uisogno di a\·er buoni pro­ 
rt·s:;ori Leo e1luca1i, ben i:;lrutti, capaci Ji i11sc;.:11arr è 
grandissi1no, l'd il 1nigi:or partito è di. fidarci dci ri· 
sultali Olll·nuli fra noi. 

La scuola uorrnille di Pisa clie è un cscn11,io indi· 
gl'no, e sul quale iasi:Ho parlicolarrul'otc, Ila dato buoni 
risultali; l'òtia Ila il convitto, alinl'no per In 01aggior 
parte dt)gli 11lunni1 giacrhè poclii&;i111i sono e rurouo 
sempre gli alunoi ostrrni atldelti alle scuole della la­ 
rolt;\ di ecicnze fisiche e uaturJJi. ln,·cre lutti gli anni 
U.:ici\ano tlal coo\·itto per le scienze murali, la lllosofia, 
la 5loria, Il· lctlrr1•,· cinfJUC, sci, dicci giovani cd oggi 
ne aLhia1no sparsi per tulla r llalia, e sono maPstri e 
pror11asuri distinti. 

Dirò di più, chl• r eslH'ri1nt'11lo d1·lla sruol.i ùi Pisa 
n1i rorniscc anzi un t•se1npio in ravorc dl'I con\·iuo. I 
gio .. ani più dii;linli, i più ahili prorc:>sori che uscirono 
d<.illa scuola di Pisa ruriJllO qul·lli di lt•llt!rc, di storia, 
di filo:svfìa1 ci0è q111·Jli che rurono nel CO!l\'illo. 

IJuanlo alle diflìcolt;) 1natrriali per crcJr<: qu1·11li lot·Hli 
pt=r le scuole a coo\·itto, io non credo poi elle alJlJiano 
ad essere l'o:ii grandi co:nc il sii-;uor Ministro le ha con­ 
sitlcralr. 

A Pisa, fll'r ('SCtllpio, dove l'is:ituzionc può ~ere rit­ 
cil1uc11te ullJrgata, una \'Olla superata qul'lla lliflirolt3 
che rorz;c io lui era nata l·he il 1· articolo dovesse lliru 
rhc le s1·iioni d•:lla scuvla nor111alc do\'csscro clìscrc 
s1·paratc, luccl1è non è, non ci è nessun oslal'olo lii riu­ 
nire i11~it·111c ùuc rd anche piu at~zioni e molti (liù gio­ 
vuui di qul'llo che fin qui \'i furono. :\è so intn1ngi­ 
nariui che in Pa\·i.i a cagion d'cse111pio non si po~a 
tro\·are un locale aùJllato (K:r un cerio numero di sio­ 
vaui eia~, 12, 1K o 2i, coinc polrauno esser<:. Altrt.:t· 
tanto rrcJo si <lcLUa dir di X:i11oli1 ciu.a l'Osi va:StJ, co:;i 
ricca lii c<lilìzi 11ulJLlici. 

• 

• 
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~oi nella tahelln delle spese che pn-sentummo oli> 
fine d~JJ.1 ~rf'laiiouc, non ci siamo dati carico come non 
potevamo darcelo, dello sprse di adattamento dci locali; 
non crediamo però the questa possa esser mai una 
Born1na tanto grande. Hi,1clo rhe a PisJ c'è dcl locale 
quauto occorre per estendere l'istituzione, nè, se si arn­ 
meue che l'islilulit.:.nC deve essere cosi stabilita, che sa 
utile tlì aver la scuola col convitto, non sarò mai la 
rlifllcultà <lei locali! che dovrà arrostarci. 

lo mi lusingo che in ,·i~la di un'Instituziune cosi 
uul-, la Camera sopratutto, non avrà diffìcolt:'l di vc.ilarc 
)1• spese a ciò n<•('t•btiarit•. 

Son si guarda a spendere, e si fa benissimo, io can­ 
noni e in vascelli dvlle somme che sono delle centinaia 
<li migliuia di vwlte più considerevoli di quelle che ora 
Pi domandano per [ortnure tiri huuni professori di liceo 
e di ginnasio. 

Quanto al numero J(.·~li alunni elio si debbono asse­ 
J;:Oare alle scuole normali, dirò che noi abbiamo pensato 
1u~r ora a Iorrnure un nuch-o di queste scuole, non ab­ 
hiumo voluto azzardar nulla, non abbiamo voluto esa­ 
µ:Pr;:ire il nun1rro di quc5ti gio\·ani pl·r pcnsoire a prov­ 
,.t'il4•re colle sole scuole nor1nali a tulli i ginnasi, a 
luni i licei. ALl1ia1no ,·oluto anzi che l'istruzione libera 
rho ognuno può procurarsi da s/>, fcJcli io ciò ol prin· 
rivio dcllil lihcrlà di ins1•guarncnto che si proclitma 
lanto, poti·ssa rornire un r:l•rlo numrro di proft-ssori di 
lic•~i. Abhian10 voluto, dico, clJr. anche Cllluro i quali 
stanno alle proprie CJl'e a titudiarc e chf'! lianno ingl!· 
gnu, ptilesscro concorr1·re agl'impit·ghi dell'ini.;egna1nento 
serondario co111e gli alunni delle lìcuulc normali, 1na 
obhia1no voluto princip:1l111C'nlc che lo Slalo polcs~c far~ 
:isecgna1nenlo ahnrno so1)ril unn trentina di QUl'Sli alunni 
per o~ni anno. Ora è giit qualche coda se a qu,~sto numePo 
si potdl giungC'rP. AlJLi;uno voruto così gu<irenlirci che 
lo Stato avn•hLc Ll\'Ulo lulli gli anni un certo nun1cro 
di gio,·aul vera1nc11te dolli e abili n(•ll'ins('gnamcnto per 
rirornire il corpo insl'Fnantc nt·i princip::tli licei. 

L'urtìl·io centrale i! J'accordo coll'ono:-e\olc signor Yi· 
ni:ttro. 4u;u1to alla proposta delle 1nrzze.l.Jorst>. ~un 6 
che l"uflìcio cl'nlralc non nvl'SSe ronsiJl'ralo anche que· 
t1lo 11unto; n1a nve\·a crrduto che pPr rcnrll·re l'istitu. 
iiù1lc p1U :1cn1plict•, piU pr,tlir.a eh~ fos:ie po~sihiir, si 
Jo,·r:lS(' co1ninci=1re co111c ha co;11i11ci1to la Francia, la 
quJle co:ninciò ila un certo nua1cro tli posti graluili, 
inlicramcnle grJluiti: pPrò non riruggian10 tlall'a1n111el­ 
lrre le cosi dette 1ut•zzc-borsc a certe condizioni cl.Je 
dirrmo nel seguito drlla discussione dPgli arlicoli. 

SoniJ quesle le coosidPrazioni generali cho ho rre­ 
dulO do•·r.rcootrapporre a quelle !alle dal •ignor llinislro. 
Credo chi:' l'ufficio cr.ntrale tenga f1·r1namcnle al prin­ 
cipio di:I convitto e che le rasioni tielle siano suffJ. 
cienti pPr pPrsuadcrc il Sl'nalo ad aòottare aln1l'no per 
•JU('StO }trimo genne delle òcuole normali un 1 farina 
d'istitutione, che per gli ('&cn1pi 8\'Uli in ltJlia cd in 
}'rancia dà ,:arantic di buoni ri3ultali e ('hc seu1Lira 
111olto più ad:1Ua alle nùslre condizioni gr.nt!rali di 'Jllf'llo 
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che non sono le i:1liluzioni ecolastichr, per ora troppo 
libl'rl! per noi, che fioriscono io Gt•rmania. 

La scuola norn1ale a convillo da noi propc.sta mrlle 
il gio,·anc alunuo in condizioni speriali 111•r più studiare 
e rnl'glio riu';cir1· : e adottando i srmioari librri dl•lla 
Germania, saff•hhe diffil·ile per molto lcrnpo almeno, di 
ottenere che gii alunni nor1nalii:tici studia.~sero l'~ra· 
mcnle di piiJ e lnt·glio di lulli sii oltri sluJcoti. 
Presidente. Se non si doinauda la p;;irula, interro· 

ghcrò il 8l'nato se vuol chiudere la discussione ge­ 
nerale. 

Clii \'UOI chiudcr11 la discusiionc gl·nrralc si alzi. 
(I.a discussione generale è chiu•a). 
Senatore Matteuccl, Htlalort. Qui vrrrcblJc l'emcn· 

,tamcnto già conrordato tra il signor Ministro e l"ufficio 
ceni raie • 
.Ministro dell'Istruzione Pubblica. lo darò let· 

tura d1·g1i en1rndan1euti1 se il Senato me lo pl·rmeuc. 
Qu1·1lo che riguarda il primo articolo gi3 concordato 

culrurficio crntrale, sarebbe il se;;ul~nte ...•. 
Presidente. Se Il signor Mini5tro acconsente, co· 

mincrrci d;1J dare lellura dcl primo articolo d..ll"nffirio 
Cl'Dlrale. 

Ari. t. 
~ in•tiluito nd Rrgno uno Studio normale diviso 

iu sc:r.ioni o scuole da stabilirsi presso alcune uni\·er­ 
Bità o i!itiluti uni\'ir"Sitari, all'oggetto di prrpclrarè l•d 
al..lilitarc nll"ufficio di prof,,::igorc pt•r J"insegnamcnto sc­ 
coutlario. 

• Do~ di queste sezioni rgual1ncnlr. co1npl•:ll! sono 
per le belle ll'llrrc, la st~ria e la filosofia, una J.icr le 
n1atcn1ali1·be ed ·una per le ari•:nze lisirhe <' naturali. 

' t in facoltà dd lliui•lro della pubblica islru· 
tionc di distribuir~ queste quattro scuole dello ~ludio 
nor111al~ prt'dso vurie univrrsilà o istituti univt·r~itari. • 

La parola è all"worernle eisnor llini•lro dt·ll" istru- 
zione pubblica. . 
.Ministro dell'Jstruzlone Pubblica. L"cmcoola· 

mco10 da me proposto ali 'aM. I sarebbe co•i for­ 
mulato. 

Es.so non tende che aJ eliminare la delt•rininala in· 
diraziono 'li quattro sruolc, rd a rrndl·rc piU rhiaro 
quel couc.llo nel quale !"onorevole Rcl .. lorc doll"ufllcio 
centrale dichiarava che l'uffhdo n1cdcsimo r.onsrult•, 
quanto alla di"isionc dl•llc sezioni Pd alla l'Lu~.sHìcazionc 
d~lle materie. 

Ecco l'emcnda1nPnto: 
Art. I. 

e È instituito nel flrgno uno studio normale Ji,·iso 
in 1rzioni o scuole da slaLilirsi presso alcune uui\"cr· 
sità o isliluti univcrsilari all'oggcllo di prt·p;;irar~ e1l 
aLililarc all·urOcio di profl•ssorc 1u•r l'insrgn01n1cn10 se­ 
rondario. 

e Quci:;te sezioni romprenilono le Ll'llc lrllere, la 
storia e la filosofia, le 111alt'1nuliche e le srit·nzt• n~iclic 
e naturali. • 
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• f; io focullà dcl llini;lro della pubblica istru­ 
zionc di distribuire queste scuole dello studio normale 
presso varie università o istituti universitari. • 
Presidente. Rileµgerò l'art. 1. colle emendazioni 

introrìoue d'accordo tra l'ufficio centrale ed il Ministro. 
(V. sopra) 
La Parola è al Senatore AHìt·ri. 
Senatore Alfieri. Chiederci una spiegazione, Vorrei 

sapere se col disposto dell'articolo combinato tra il 
Ministro e l'ufficio centrale queste sezioni possono essere 
stabilite in diverse università, ovvero se l'SSC debbano 
essere riunite in un'università sola. 

Questo dubbi» corrisponde in me all'idea che util­ 
mente non Ri possano queste sczionì dividere, od al· 
meno due di esse, mentre, pl•r addur un esempio, le 
matematiche e le scienze naturali debbono rimanere 
Insieme, e rosi le belle lettere e l'istoria devono pure 
accomp rgnarsi, altri ornti dovrebbe lf) studente prima 
rare un corso in un'università, ed andare poi a lare il 
serondo in un'ultr.u cosa dannosa, e che non avverrebbe 
quando i corsi, od almeno i due d.a mc citati lessero 
riuniti. 

(;> aspetto quinJi dalla complarema d\·ll'uClìcio cen­ 
trale o dt·l siguor Ministro una spie~azionc. 
Presidente. La parola è al Alini~lro dcll' istruzione 

pubblica. 
Ministro dell'Istruzione Pabùllca. Sento il bi­ 

sogno di dichiarare che il) divido intivramcnte il dr.­ 
sidcrio espresso dull'nnorevole Senatore AlfiC'ri; e rur~ 
fitio r<;ntralc conosce prl~cisa111ente che io tale senso i! 
slalo da n1c n1anife~t.1lo il proposito di \Tder :idutlato 
qnedto cn1enda1ncnto. 

Se dunriuc per a\'\.L'Ulura non ro~sl! anc,1ra :i.hha"-t.1117.3 
rhiaro che po3s:ino in una ttola tni\"ersità tro,·:irsi riup 
nih,, CO!OP. og~i ne abhian10 l't•!lcmpio in Pisa, io unira 
sruola normale, la sezione di h•Uerc e quella di scicnzt•; 
C r.hc p,)8SS3nO unche l'~lìC'rvi [nivC'rf'Ìlà1 prr&10 le quali 
si trovi la t1vla sezione di lt'lll'rl', che naturalinentc rorn~ 
prend~rrhlic nn1.:hc loi storic1 e la filosolìil ; e la sola 
,.;c1.ione di scienze di cui do•rchhrro Car parte le 111atc· 
cnaliche e la n~ic.i, l>cn volt•ntieri aderirò a qualonriuc 
niodilìrazionc clic renda più chiaro qul'Slo desiderio co· 
munc :ill'ufficio ceulralc ed al lliaislero. 

Senatore Matteuccl. Domando la parub. 
PrBsldente. La parola è al Senatore Maueueci. 
S"na!OrC JIIatteUCCI. (O ho domaIUfalO Ja parola Solo 

prr ripelt.·rc r.he quella partl' d'articolo non comprende 
altro che una di\"isione delle mah•rie d.,gli studii aur~ 
mali e che noi non ubhia1no inteso di r.1re delle se· ' . . zioni, e di prcscri\'f'rc chP. una ser.iooe fosse 10 un 
Juogo. e•I una iu un :iltro. 

Si è poi sog,;iunto dopo, che era in facoltà dcl llinistro 
di collorare queste sezioni romc avrebbe meglio rre<luto; 
pC'r conscgucnia non si è vt;)uto prtisrriYr.re nulla, rna 
si è lasciato in CacLillà al Mini~tro. di distribuire qur1de 
sc7.ioni comt- più utilmrntr. rgli inlen1lc. 

nesta iut~so r:he il llinistro non loglierd 011::1 sczionr, 
r.hc sia bene in un 1f;1to luogo, pt·r portJrla in un alrro 
du\·e fosse n;in11rc l'utiJ:th sua. 

lns(.):nn1a, ript•to, si è crt•duto r.hc il 1nrttPre dci·\·in· 
culi in (JlH$la distrit•u7.ionc non fosse prr nulla un rni~ 
gliorJrc la lcg~C', 111a elle r~s.--c unzi un diminuire i 
,·antaggi clic si pO!'SOno ottenl're 'hilla pirna lihertà la­ 
scijla al Ministro in qu{'sto punlo. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. Doman•lo la 

pMula. 
Presidente. La parola è al Eif!nor Minilitro. 
ll[lnlstro del!' Istruzione Pubblica. lo tal ca;o 

io dichiono a no1nc dl'l Go\'(~rno, che non intendo ar.­ 
crttarc 11ursta faaoltà chr. mi si attribuisce, se non nt·I 
l'l'llso di poll'r riunire la liP?.ione di lelierc, e la sezione 
di scic111c tisiro·mJ.lrn1a1ichc; rri anrhe di potere cos1i­ 
luire Erparala la sola srzionc di ltllcrr, o la ~ola se~ 
zione di scienzr fi:-iro matc1nali.:hc, n1a scn1prc lt>nrndo 
io.-ie1ne E?li studii di srienze n1atcmaliche con qurlli 
dl'l~c sri,•nzc fisirlic e nalurali, e .qurlìi cli belle l(~tl1•re­ 
con la ·sturia. o la. lìlo!'ofia ; i1npr.rocr.hè non saprei ron­ 
!7rpire, curue J'ono.·evolc S(·naLure AIOcri tema d,·JJ.1 pos~ 
siliilità Ui qursla separazione. 

~ella m1ggior parte dC'llc uah·crsità, eit anclJ(' n•·llc 
più co~picu~ acrade1nic, si lPogono coslaotemcnle in­ 
sil•n1c io unira racoltà o class~ le sricnze n1atematithf! 
e le nsirhc r. naturali; al1rin1enti s~ si crr.a:Jse una 
F-rzi\.ne di soli studi . .ynattmalici, con\·r.rrrhlie pur in· 
trotlurr~ l'in;;rgna1nc;1to della Osica; e \'icrvcrsa se si 
puh·ssr concepire una sezione t'on:i~crala :illc s0le 
scienze fi:o:iche e n:Jturali, sarrhbc in1possil1ilc un arrio 
in:;l'gnamrnto dl'lla fisira srnza asso.·i;1r\·i ~ualclic le· 
zionc di matt•matica. 

Dunque a~clic sotto il punto <li tist:t d1·ll'e1:onon1i a 
à con,·1•nirntu lcrier unitC" le sricnzc fi.;irhc e natur:i\i 
e le 1nalcn1;1tichc; .e quindi il Gt>\·erno arr.r.tta la (;l .. 
rolli\ thl' 1;li si vuOt accordare 1 prcl'isam<'nlc dL'nlro 
li1niti acr~·nnati d;1l\'onorc\'olf~ ~(·nnll;re All\Prl. 

~cnatort> Ataert. Doman1hl la p:.rola. 
Presidente. Ila la parola. 
~l'Ualt1rc Alflerl. Io non ,·oolio insi~tt·rc , sol•J 05. 

f'er,·rrò rhC', fìiccorne J'on:Jrc\'Ole signor Mi11i.:>lro :l\'CYa 
rs..;o stl'S:iO Proposto di introders('\a coll'uflido cr.ntrille 
p1:~ rrdi:;c:rt• un urtico1•J che co1nprentJe~se l'cccC'zione 
da lllC ratta, s:irch~•e iJ C<l~•O di V&ICr!-i di 'JUCSl;\ l-rrl.!rla, 
e preg:1rc runicio centrale di aggiungere una p:irula' 
la quJlc di1noslrassc elle non si è ialrso con qursla 
lcg~t~ di nccorclarc ;il signor Ministro un potc:re discre~ 
i;onale d1·I quale cp:li ragionc\·0J1nentc non si potrrl1be 
prevalere. 
Presldente. L'uffirio centrale acct•lta questa pro· 

posta! 
SenJtore Ma.tteuccl, Rt«ltore. Non ha nessuna rlif~ 

rìcoltii di arrcttarl:i. 
Prrgherci perciò il signor ~cnatort> 

con1pilarr. 
l'oci. A domani, a tlu1nani. 

Alfi<•ri a volerla 
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Senatore Gallina.. Domando la parola, 
Presidente. I.a parola è nl signor Senatore G;1llina. 
Senatore Gti~llina. i~ mia opinione che in genl•rale 

tutti gli emendanrorui improvvisuti o[rano poi difli-=t.Jtà 
gravi~sirnc nella loro applicaeioue , e ohe eia sempre 
1•ru1lcnlc e saµ:gio consigtio non accogliere una proposta 
qualunque di cmondarncnto, senza che prima sia st:it.a 
prorondan1cnte esaminata e discussa: onde io crederei 
che l'emendamento del signor Senatore marchese .\lli1•ri 
drl1ha tcrmare o~~Plto di attento esarne , essendo molto 
opportuno, in un; materia che interessa I'r-nir ersalnà 
dvllo ~lato, che bene si chiariscano i Ji1niti dcl diritto 
rhr. si vuole a CJUCslo riguardo coulerire al Ministero. 

~: questa inia osservarione i" la estendo ancora a 
quella r.1rultà illiu1ilalio che l'articolo accorderebhe '11 
signor ~inistro d-lla pul.l.lica istruzione di stabifire cioè, 
scuole normali presso quella o quell'altra unh·rr:iil~ che 
giurlic!1rrcLhe più conveniente. 

A rne pare che quando nl signor Ministro sia auri­ 
buita la racoltà di stsbil-ru lali scuole nei luoghi che 
crcrl1•rà più ronvenicnt-, anzichè in un luogo prevcn • 
tivn.nonto determinato, al medesimo, secondo il progetto 
in discussione, compcu-rebbe csinndio quella di molarne 
la izià data d-srinnaiouo, trasferendole altro\'c. 

L:na facoltà co~i illi1nitata non puù a meno di pre­ 
srntar1~ 1n1Jllc rlillirJ>ha e rlar luoi;o a<l inconvrnienti 
gra,·i~irni. 

Per ron:>rgucn7.J io rlo:nandcri·i anzi tull•> al si~nor 
~linistro, t-c R;"Jrò. ro11 dt."rr.·to rlie intcorlc di Rtaliilirc 
prl'~so q11C'sl:1 o qu(•ll' altra unh·rr:\itU una ,:ruola n<1r~ 
rnale; giacd1è sarC'\,he nl riguardo pc~r lo m1•110 ne1'rs~ 
s:1rio J'intrrv1~nto Ji un <lccr1•to reillc. 

A rni1J D'•viso però questo non potrl'hhc n1·anrhe 
•~sserc suflìdcntc. 

Io cre1l~rei c~1c la lrf?gc riusrir<'liLe molto più pc·r­ 
rctta e compiuta se drterininaesc le uni,·crsitìt 11rcsso 
le C]Uali qtt<'Sl·} scuole do\·rs:;C'ro i11:0tiluir:.:i. 

fJuindi, ripl·lo, è indispcnso.Lilc che la IC'ç~e sia 
nuo\·on1ente ('San1ioatu e studiata non ~olo per l'o~f:t'llO 
te::tt! mr.nto,·ato, n1a ezianrlio in or1li11e :.Ile vnric allre 
disposizioni cui si rir1•ri11c:ono gli t.'m<'odarnrnti propo!'li 
dall'onore,·o]c signor lfini~tro e prinripillmcnte n qul'lli 
per l'a1nmcssione o non rlcl si::ll'tnn del con,·ino. 
L'idea C•Ol'Ssa dall' onorc,·ole signor )linislro sulla 

nec('$5ilil di ,·edere quale sarà l'cff1•tto del sistcn1a pro­ 
posto diJJI' UriÌcio Cl'Olru)c, ha, C]llanlO alle finanze, UTI 
pt'!'O grandi:0sirno. 

Noi ahl.Jiurno sentito il progra1nn1n d+·1 ~lini=-tcro; 
questo prograrun1a, il quale in molte parli si allicne a 
principii ge11Prilli ar.r1•ttati duJ Parla1ncn10, ba per 1nc 
moltù maµgiorc &igni5raiione, rssendosi dichiaralo r.he 
sulla Landicr1 mioistcrialc Rta\·a srrilta la p:irola tco~ 
nomia. Ora, se 11hLi:1mo da lusc:iare quesl:i parula sol­ 
t:tnto sulla handiPrJ., sr.nza applicJrla al fatro1 p('r mc 
lllnto vale che non r.i foS!lc. 

Dunque allorquando si lratt('r:1 qursta questione è 
ucc~sario clic sia r.hiarito :Je si vuol stahilire in qu(:sla 

o quell'università d1:llc sc~ole norn1Jli e se pPr SC'7.ioni 
o tulle insic111c riunite. E necessario the il Ministero 
sappia, se atlottando il sistc1n:i. dHi convitti, U\'rà Li~ 
sogno di un;l so:JHna straordinaria da portart• in hilancio 
l)l'r tC1le i.slitu1ion1·. ~0110 ncr4•ssari insomrna molti c:e~ 
mr.nti rLe prr ora inancano intt•ramt·nlc e chC' Rccondo 
mc sono lls:;alutarncote iollispcnsahili 11cr poh•r ren~ 
clere 1wrr .... 11a ed t·Hìcacc la lrg:;e r.he dl!a1no disr.utrndo. 

Parn1i file le osscr\·azioni da mc (JUC si accordino 
nnrhc ron quelle e,;prt>ssc fino da principio dal signor 
~ini:;.tro, il C]Uale proponc\·nsi di dar lettura al Sl·nato 
tli una !lf~rie rli r.rn(\ndarn(\nli e;he i•1lC'OtÌl'\'il di intro· 
durrl' nrlla legge med .. sima. 

L'uOicio ha creduto L1·ne rli ri:'pon'11•rc in11nl'<liatll· 
11H~11lc alle ossc.•r,·aiiuni cd <Jgli rmenrlamcnti proposti 
dal 1:1i;:nor lliuistro e lo l1a fatt...i in n1odo rla rhiarir 
l1enc 'JUalc (; la eua opinione, \'aie a dire rhc sulla 
dctt·r1ni11a7.ione d1•l numero d1·llc sr7.ioni e sulle n1a­ 
tcrie da clas;;in .. ·arsi ncll11 di,·crsc scuole, eril d'accordo 
col Minist1·r,1; che però io qu<lnlo o.all'idea dl'I co11\·itto 
la sua opinione era assoluta e prcris.1 nl riguardo e 
che (orse la dilTcrcnza di opinioue sar1•Lhcsi conservata 
p1~r rnolto le1upo anr:ora. 

Dunque \'i ha qui un disst'D~o grandissi1no. 
1:: orn a ycJcrs.i se l'interesse @enerale non ronsi­ 

gli1•rà al Ministro di pel'8istcre a che quC'stc scuolr nor· 
1uaJi siano senza conviuo, rd allora &Jrà sr.iolta anche 
fil diOicoltà finnoT.iaria; e se dall'ufficio centrai,., come 
p<lrr, si insistrrà per ottcnl'rc il con,·itto, O(•l quale 
ultirno ca$01 bisognrrà che il Ministr1J sappia C]Ualc è il 
peso, quale è la sp<'sn che la lìnanzu do,·relilie 1opportarc. 

lonchiurlo quindi ripctt•11do1 che allo stato dtlle cose 
non è co11\'c11icnle irnprov,·isare e1nenda1nenti; C$~l·rr. 
a~sai 1nrglio rhc qul·lli proposti dal Ministro si<iao co­ 
munirati all'ufficio r.enlrale1 onde li e.::amini rull'intur­ 
vr.nto d!·I Ministro sll'S50, e che il risultato di qurslo 
nuovo e~an1e e di questi studi sia su1topos10 nl Senato, 
pe1rl1t~ dt·l:licri. 

F.pp1·rciò propongo r.he gli e111rndi1menti accennali 
dal siHnor ~l1nistro d1•1l'istruzione pul>lilica siano ron1u· 
nirali ull·urfìcio cc11tr<1.lc-. 
l\l1nlstro dell"lstruzlone Pnbbllca. l\ir.grazio 

1'0,1Cm·•·olc Sc•natore Gallina ddl'appoggio che roll' nu· 
torità della eua p<irola è venuto a dar" al soggrllo d<'lla 
mia originaria proposta; pilrcndo ::incile a n11i che sia 
.is:>ai 11t•ri1.·oloso di giudicare dt.'gli emcodam('nti all'i1n· 
pro\·,·i:io, soprattuuo a11orch~, da qursli r.n1<'ndanH•11li 
dip11nJ0110 altre mo1lifìcazio11i poco rilevanti e di st•111- 
plice corc..llario delle prec1•drnli, oprrnndo lt! quuli in 
seduta puhlilica si (.irclil>r pt'rdere Sl•ni.11u•cc•s:-1it•\ trn1po 
a qul~t'e1ni11cnte Assemblea. 

Se non che l'onorevole preopinantc a,·1·111io ••sprcssn 
altrrsì l'opi11ionc, rli <'fis1·re co11,·rnil·ntc d<·ler1niuarc 
nC'lla IC'gµ:e, quali do\·e.~·ro est4r.re le uni\·rrz:;.il:\ pretlso 
lr. CJUali lf' scuole normali tlov<'ssero istituirsi, io n1i 
pern1(•t1t·rò di sottoporre al Scnalo in propc1sihJ una 
hrC\'C r.onsitl1·razionc. 
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Se si propone di prescrivere come necessario un 
Decreto llcalc per la determinazione di queste uuiver­ 
sitJ, il Uovcmo non incontra difflcoltà ad ammettere 
questa maggiore garantia. 

Se voglionsi anche introdurre delle garnntic acciò 
una volta istituite queste scuole non possano con h·g· 
!.(C'fl'7.ta t"ODf1rin1f'ri;i, il Governo entrerà rolomieri in 
questo aenuuu-nto. ~ia dt-ll'flninare per legge quali siano 
le sole università, presso le quali concorrano tutte le 
conrlirioni che n-ndnno conveniente l'istinuiune di una 
scuole normale, sarrhùe malagevole ed incauto; e 
spero che l'onorevole Senatore Gallina si convincerà 
delle dirlh~olt.\ che si incontrerebbero a -Iaru questa 
scr-ltn, 

)li permeu» di ramuu-rnor.irgli , che è ancor pt·n~ 
tienti' cd hulvclsu lu quosuoue assai pii1 µ,C.'ucrail•, 4\UL"!la 
cioè dvllunlinamento g1·1h•r;ilc delle universit. rl'Italiu, 
rimanendo ancora a decidersi quali di qtu·slr università 
si ronscrvcranno, con quali gr:11la1io11i le une verso le 
nltre saranno mantenute, quali saranno dello Stato e 
1111nli potranno essere dichiarale università provtm-iali, 
t·om1111;11i e lilil•re. 

Xon vi Iosse rhe la sola r-vt-ntualità dei risuhamcnli 
ili questa (ulura di1'cussiiQne, F-ar~libl! D\'itl1·nlc non po­ 
h·r:'Ì l'On sicur(·zza On Ja oµgi dl'lcrnlinare quali siano 
le uni,·cri>ità pretl!7tO le quali la sruo)a nor1nale polre\JhP. 
istituirsi • ..\7~i11ngc~i clic tinçhc quando si dtti·riuina::se 
1·he le iloh~ uni\ersit·1 m:iç~iol'i più in1portanti polr3sf>ro 
fruirl• di somigliante l.teoeliiio, ri1natrcl1l>c tulla\ia uno 
Rcrnpolo, considerando che pos..,ono t•8s1•r\·i ah:uoc n1i~ 
nari nniv('rsità le quali in certi luo,;l1i pili disro~ti lini 
,::ranili rrntri dt•l11~ popu!Jziuoi d1·i cuntin('nli italiani, 
p1>lrl'hltcro p+·rò ron quall'he rondarnf'nto di rlli:;ionc 
ril'ia1nare \'ap}llira.1.ione più o nlrno i1up~·rft•t1;1, ina per 
certo 1nigliore del nulla, di sin1ili i:;titu1io11i i e quuodo 
J)<'r Q\'\'entura lt! provinlc 1·d i coOlUni si iu1ponrssrro 
sugrif1ii e \·enissero a ricl1iedcre allo Stato di ordinare 
una 8C'U<Jla nor111alc prl·sso ul.;unc di qut'llt: univ,•rsità, 
l"irnpcdi1111·nto assoluto C'he sr ne tru\USSC sLaliililo dalla 
l<'ggc ct•rtanirnte non ri1lo111lcrel,Jic a ,·autaggio ddla 
pul1blil'a ii;tru7.ione. 

P~r quanto riguarda infine il ric:hia1no cl1c il ~1·n<1torc 
Callina rat:r\'a tk·I lllOltl) 0111ai ~(·lrl1rc clic il Ministero 
ba scritto sulla sua Lau,lit ra, io crL·tl•> che le inie pa­ 
rhlO nun sulu ahLiano contradtlt•llo a quella nostra di· 
,·isa, 11n1 l'abhiano anzi con una solenne prova di fallo 

· cunfl·rrnata; ilnpr:rocr.li~ una àell1• roigioni principali pl'r 
cui Ilo crc;lulo dol'cr111i oppore, n1·llc <'ondizioni in cui 
versian10, il .rend<.•rc i con,·itti lihLligatori, fu appunto 
la con~i1lcrazione della 1nt1ggiorc sprsa rhc dJI 1liuisl1°ro 
si "'Utilt! a tutta pos~ e,·itarc. 

~: poid1~ ho la parola, rni pcr1nl'llcrà il Hclatore 1.h·l- 
1' urlìcio tt•otr;1Je Ji O!-scr,·areli, che n1.·I morne11!0 in 
cui • sottoposta alle dcliht>r;1iio11i d1•I Senato una lt·p:!3f', 
non Lasta 1li;e clie le spt·sc di pri1no staliilicncnto d1·lle 
scuole oorn1ali oon srtranno gran rosa; pl·r n1n io rrt·tlu 
clic le "IJ('SC' di solo quallro scuole da inslituir1• tol 

C'O:'I\ ilio SJr:111no crinsitlerc,·uli; oltre le &fll'se :innuali 
pt·riodlt~hc dt·I fitto di appropriati locali, e quelli con· 
siJcrevulissiu1i dtll':u·11uislo 1)('r una \'olla sola del locale 
oc,:orr1·nte. 

~P. in Pisa r!I in qualche <illl'a cittù uon si paliiH'C 
diretto Ji ln1·ali, i11 assiruro J'on•ir.·\·olc llt·h1torc, e lo 
prt•g0 di cre1l·.·r1ni, clic a Sap'lli do\·c è a~glu1n1•rala 
un.i i•.111111.•n:"a pupulazionr, flUt·sto llifl'llO è a~solut.u11cnt1! 
r~:dc, e ne deriv.t un l lliflÌL:oll.i. gr;1n1lissi.11a e :li di lii 
di qul'llll che t·gli po!-lsa rrrtll'rf' e i1n1nngiuare. Dunque 
il St·nato s1·n7.n dul1hio, quando prt'~1·rh·e.~sc ro1nc <ih· 
liJigalori i COO\"itti, iliJ\'rl•hhc ad UO tl•1npo \'Olart! ron11i 
di gran lungJ mnµ:.!i.iri, e cc·rtarnentc più dcl triplo 
d1:lla StlllllllJ già pr11pvsta. 

lo nun inlcntlo rit:11lr.1rC! io u.lcuna dl'llt! qul'Stioni 
r:hl• ho rlelihale nella tliscu~siun1? f;C?'.lC'ralc, ma ilS!lO· 
cian1lon1i al ,·010 e~presso d;.,ll'11nurc\·ule Sl·nalore Gal­ 
lina, sarò l1c:1 ,:!rato al ~rnato se ,·orrl dl'gna;·si di 
dcr1t•larc il rin.,io di q11<·~lo e dt•gli ultri n1il•i rm1•n· 
dan1c11ti all'uflicio centrale ar•·iù dietro opporluui con· 
c1·rti e dis1:us~ioni 01,I S1'TI1J dcl n1e1le:iin10, si vrnga in 
una pros~iina ll1rnala pulililic.i ulla loro di:1cussione in 
Sl•nato la qu11lc s:irchJ,c ci•si lii 11101to (acilitula rd ali­ 
hr1·viata. 
Presidente. l11Jcrn1gn J'urtìrio ce11tralc, se acron. 

11·ille alla propo:-::ta di riu\·io falla ~ai si;.;nori ~1:11..itori 
Alfieri e Galli11a. 

~l·DJlorc Mattcucci, fltla!ore. 1:urfi<'io centrale di­ 
chiara rhc i! Len rontcuto di lrù,·arsi t1i nuo,·o a1I una 
riu11ionc col signor }iiniltro per prr1ulcre conct>rli a 
proposito dt·t:li r111P1Hlu111cnti annunciali, SJlvo pt'r nitro 
Jh'r fjU<H1to rig11ar1la lo ~tuhili1nc11to dci convitti, (lri11- 
cij1io sul quale l'urfil'hl in~istt• t• :sol qwal~ il ~euato 
sulu puO (irf'l\ill're un l clcl.'ii;i{10('. 
P .. e11ldente. t:urlìl'io ceu1ral1~ fa le sue ri:;L·rvc su 

rcrti punti, su altri si lll'hslra disposlo a ro1nhinarr. le 
1not\ilìraiinni l'OI Miuistro. lo inlt·rrogo il St•nalo se 
voc;lia rin,·iarc all·urlii'.io ct·ntrale pL'r qur1a·o;.:,::eLto il 
pro;n•llo di lt·g:.;.• at1ual111('11lc in discussione. 

Chi ap1lrova il rin\iO, ,·oglia alzar~i. 
(.ljlprurnl·•) 
f.on\"iti1c · ra :-:apl'rc quanti•• si polrà rin1vllerc iu 

disrussiotu~ qnc:,;tQ progl•ll!J di legge. CrPdc I' uffil'io 
rentr.1\c di polt•r 1•11tro doa1a!ii pri.\f'l'tl1·re ron l·rTt•llo a 
qnl!Slc rorril1iu:1>:ioni? 

Don1anilo ciò pt'r poter "L1h,Ji;e per du1nani il noslro 
orclin1! d1:I giorno; 111•) qual(' in C'lgni ra..,o sar(.>LLc por­ 
talo il progc!to sull'onlina1nr11lu dtll'i:-::truzione sup1•riorc. 
li RPlatorc signor Scnator~ Cihrario n1i ha (alto 3\'· 

\'l'Mire che o~gi rra an1·ora in111edito, p1!r incC'lrnodo cli 
saluh•, di fl'Cilr$i a pr1·n1trr 11arlc alle noslrc dclilll'ra- 
1ioni1 ma cl11~ don1ani, q11:i11111nq111~ non certo, S(ll'r;l\·a 
di poter\·i \'1·nire. 

Senatore r.Iatteuccl, Rtlatore. L'uffìdo centrale è 
inll·ra1nrnte a llisposiziunc 1lt·I signor Mioi:;tro. 
Ministro dell'Istruzione Pubblica. lo sono in· 

trr.unentc a dispo~izionc dt•ll'uflicio r.l•ntratl'. 
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una soli disciplina legislativa alle difformi discipline clic 
s mo in vigore nelle varie Università rispetto all'ammi­ 
nistraziunc superiore della puhhlieu istruzione, mi sia 
concerlut» un a1h·guato termine, nel quale io possa di· 
SC'UlCTC e studiare le gravi questioni che C}UL'SlO progi-uo 
di lrgge solleva. 
Presidente Il Senato appr.·zzc:·il queste osscrvuaioni 

dPI signor ~linistro, quando sarà term.autu la· discus­ 
sione ùel presente progetto <1i lt'g~e. 

Se non vi 8000 opposizioni, il Senato sara convocare 
saluto prossimo. 

Senatore Alfterl. Douundo la parola. 
Presld~nte. H.1 !J parola. 
Senntore Alfterl. lo dubito Iortementc che aalmro il 

Senato si trovi in numero e se ne comprenderà Iucit­ 
meute il morivo. Se non v'è urgenza particolare , mi 
pare che si potrebbe rimandare a lunedt, f{iorno io cui 
vi sarà 1naf!gior probubilità di trovarsi in numero. 
Presidente. li Senatore Allìcri propone che il rinvio 

a!JLiia luogo. e la convocaxlcne del Seuuto si tenga fis­ 
sala p('r lunedì. 

Sr-natore Matteuccl. Sta al signor Prcsirlcntc ili 
rl·~clarc il suo ordine dcl giorno. 
Presidente. Lo regola <l'accordo col Senato. 
Senatore Matteucci. Qu:lnto agli emendamenti clic 

propone il signor ~inistro, sono sicuro , eri aneli e i 
miei colleghi lo peus.ino, che avremmo potuto occupar­ 
cene in tempo più hrc\'C. 

lo credo che si sarc•hb(' potutu continuare la disru.s· 
sione don1ani, p;1rcnd')111i che il Ministro abbia dichia· 
rato r.lle rra\'::1.1r.o d'accordo ~opra ruohi punti principali. 
Qu::i:nto al punto dl'i con.,·iui, rip(•lo, che non pos!-!iarno 
i11lr.~Hh·n:i e che slarà al Senato il deci<lerc. 

Scn,1torc Gallina. Domando h parola. 
Presidente. lh la parola. 
Scn3torc Gallina.. Appuoto per i motivi alh•gati òal~ 

l'onorevole S.cnalore Mallcucci, cbe non sarà probabilità 
òi intc.•ndt·rsi C8$cnr.ialmeotc sullà qucstic.1ne relath·a al 
coavitto, io prupo:1t;\'a la trJs·nissionc dei mentovati 
ewendo1ncnti all'ufficio c1·n1rale, pcrcliè ne li csami­ 
uas:ic coll'intcrve!lto dcl signor )li1iistro e cosl, colii.l 
discu~sione che <l\·rcbbc luogo, riuscire nd una s.olu­ 
zionc derinitiva tlclla questi111c. 

Dcl n•slo poi non è tnio intendiinl'nto tli prolungare 
rolli~ mie osscr\·uzioni lJle discussione, prrò sono af.lrcttu 
a ripclcre che ritC'auta questa discrrpanza rra il ~lini~ 
sll!ro e l'ufficio crulralc, il S.l·nato non potrt•Lhc risol • 
,·ere il dubbio se non l1a sotto gli o~chi luLti gli C'lc­ 
nl<'nti per giudicare, a elle cosn può nn1n1ont-1re la. 
speda necessaria per i con,·illi. 

Font<'. queste osscrva7.ioni sen1lireranno troppo materiali, 
[inanziari~. Ma io dehho dichiarare che n0n intendo porla re 
qui luu1i di scienza, intt·ntll) rare puru1nentc il Senatorr; 
e per la parte 1nassirnr. chP riglla1da l'economia, finel1C 
dura 11u1•stu ~linistcru, richiarn('rò costante1nente gli alti 
:;uoi alle parole d1.:lla eua handicra, e ciò io tulle lo 

~cnalore Gallina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallina.. È lll'n iuh•s;o r.Ìle que:;ti Cilll'iltla­ 

llll'11ti d1~hho:io t•s.srrc st11npnli e òi.stribuili. 
Presidente. Lo sarJIHJ•J quando rurficio crnlrale e 

il si:;nor ~lini~tro si s1ra11nQ mrssi d'acr,11rJo. Adl~s~o ci 
i~ 11n concorso rli dcfrrc117.a fr.1 loro. 

lo prrgo l'ufflrio crntrale cli \'Olcr iullirarc st: cou­ 
' il'llP. che si fissi p1·r s;1liato la ro:iti1JuJzi011c ddla di­ 
scuss;ionc di qul'~l•t lt~;;t:c· 

Voci, si, si. 
Prcsldente. Il signor Mini.strJ ha dichiaral·l chr si 

l'illlt?tlC\"a a quanto avrcl..lJC • d(~rbO )'Ufficio t'('H[rale. 
Dunque se non vi G o~SL'r\·azioac in conlrario s' inten­ 
ci('rà prorogala a sa Lati.) prossi1110 la discu$sione di questo 
progcllo, e così nnche sar~ IJO:ilo all'ordine ch·I giorno 
l'altro progetto di r.ui ho or orn parlato, qtJL•lloJ cioè 
rl.'lati\·o al1'01·di11Jn1t•nto s~JH'riure della pubLlica istru­ 
zione. 
Ministro del!' Istruzione Pttb:Ollca. Domnnilo 

la pnrola. 
Presidente. La parola è al signor llinistro 1il'lla 

pubblica islruzionr. 
Ministro delrlstrnzlone Pubbllca. Ilo doman· 

dn to la parola per l'OS$egnarc al Senato In contliziune dc~ 
lici.Ila in cui nli tro,·o ri~p(•tlo alla discussione di quc 
st' altro progetto •di ll·g~1~ di iniziati,·a parl<:in1rnt1rc 1 
dell'onorevole Senatore Mc:llt•u<:l'i. 

Questo prog(.•t\o ahhracria i due an1plissi1ni cd im· 
portantissin1i argfl1nt>nli dcli 1 rirur!n:i dt:ll' a1n1ninistra. 
zione sup(•riore <ll·lla pubLlica istruzione, e d~'.1rordina­ 
n1cn10 degli studi Ulli\ersitari in tullo il H(•gno d'h:ili:i. 

· lo crederci di pC'ccnre d irrivert•nt.J verso il Senato, ed 
anche di manr.;irc :;ravc1n('nlt? al deliilo rnio, se> con 
lrgl;!t'rt•zza Dli coatl'ntasdi di ,·enirc a dichiarare in Par-· 
h.1111colo quali siano le mie inJi\·idu11li 011iniuni sopra 
un di~Pgno di h•ggc, il quale prupone prurJntlc e radicali 
mutazioni di tanta e cosi gra\·c i•nportanza .ipplicabili 
n tuua I' ILJlia. · 

lo 111i dichiaro lli~p11:;10 nel 111i1l parlirolare ad assentire 
a Jlarcrthic dt·lle idee del dist•gno di h·E;gC dcli' onore­ 
\'Ole :5l•natore Mattcurci ; n1a cn·do rs:;l."'re iu olJliligo di 
consultare supra (}U('sto progt•lto di lt'ggc, i11sicu1e con 
gli C'nore\"oli 111e111l.iri clie cunlI•Jngono I' urtìcio cenlr-.ilc 
del S~nalo, anche altre eminenti persone co1npc1cnli a 
giudic<.tre in t;de 1natcria che si trovano in ambe le 
Ca111ere lcgh:lative e lll'll'aho inseg:na1ncnto, pritna che 
io possa dichL1rarc quale sia l'cpinione riel Govrrno in 
pNposito. 

È vero che qno;to prog•·Uo di J"~gc già da qoakJH, 
l\·n1po trovasi introdotto in Sl'nalo, spPro prrò che si 
,·urrà rsscrc· indulgente con chi è io ufficio aultanlo dJ 
poehi giorni; e crrllu di non c:;"11!re indi11crtlo cl1ie­ 
t1c.•ndo, che laddove VO~li;10IO rJrC U11a h•ggr. che possa 
aoclie an1idpatan1cnl~ 3\'l'rr. prol.JaLilità di adc:;ionc ncl­ 
rallro ran10 del Parlarncnto, e per con:;(•gucnza perve­ 
nire al dc:;i<lcrato fine, a sostiluirr, cio·b io tolta l'Italia 

• 
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pr1.Jfondc dlscussioni riguardanti lo stanziamento Ji da· I 
nuro nvi bilanci che dorranno aver luogo in Scruto. - 

.\ll'osscrvazionc poi clic taluno f11rse potrà tare che 
io mi attent;a a ronsidcrarionl materi.ili rli danaro, 
quando alle questioni cli danaro non si ft•rt• per nulla 
attenzione nel passato, io nspondcro, rhe la quvstiunc 
di danaro I: in questo mo.ncnto per me questione di 
vita o dl 111.·rll•; che la questione tiuaruiatiu uuuul.ucuto 
è nu.lto piu difflr-ilc, e di 01::-g,.;ior importanza rhc non 
lo aia quella politica, che perciò anche per l'iustltuzicuo 
Jcll1• scuole normali c..l conviuo o senza convitto po11go 
avanti L\ questione fii:anT.iaria, siccome quc·lla che dove 
decidere dl'lla nostra sorte, d(:i mvzzi che potremo urlo· 
perare per giungi-re al compimento delle ~oslrc aspi­ 
razioni, d.Ile nostre viste, rhc io questo e m ll' altro 
ramo del Parlamento sono romuni ; vale a dlre ì'unìu · 
e l'uuiflcmionc di questa nostra Italia 1,Brut! bene!} 

~l·nuturc ?riatteuccl, l:e!afore. lo erodo che il pro­ 
getto dcll'uflìdo centrale riguurdo alle srutJlc norn1ali, 
i;.ia, qu:into è pos.siLile, prl·ci:;o i.1.ll'argo111cnto sul quale 
1'011orc\'OIC Sl'llillOrt· Gallina ra te sue Q~!;t•r\'UliOni. 

'."on ci puO l':'.5cre rlif1ìco\l:'1 nessuna a dl'll·rtninarc la 
spcoia aunuulc tii una s•:uol.1 nor1n.ilc. 

Si tr.lltil d'uss'.·gn;trc un tauto }Hff aluuno: Fi lis~;t 
una prnsione annu;.lc : si sa cosa COSli.ltlO i 11roh·~sl:ri 
r.1t i ùirctturi delle sruo\c nor.nali, di 010,lo <:be and1c 
il signor ~:iuistro coa,·rni\·a che non rirn:incva d' in- 
1:1:rlo altro clic L1 s1wsa c1'adt11t<ln1t·11to dci loc<ili. 

L\1rlit:io ha rrcdulo sull'ese1?1pio di <JU<lulo è 11ur.1't!· 
1lulo in Tosra:1a che si sart·hhe pututo trov;1rc fa;·il- 
111, ut<: locali cla mettersi a di!'i['IOSiZiùnc ilei .~linistro 1h·I· 
l'i~tru7.ionc puLL.lica, Ern7.a incontrare nessuna llfK'S:l, 

(1\) una spesa molto ll'ggt~ra; cd io qn(,'stu opiniont' 
pl•r:-;iSIC'. 

8c l'onurcvulc Scu.1lOTC' Gallina lo dl·sidl·ra po!iso darp.li 
il conto dcll'iinpianlo dtllt> scuole noriu;-ili Ji Pisa da 
r.ui vcdr\ qual'è questa spC'S:\ e come sia h!llU<'. 

L'urficio centrale non potc,·a. prn:1a1·c r.hc allil spPsil 
annua da incontrarsi. Quc•sta lo pcrfettamr.!lll' dl·tcr1nina.ta 
nl·I proi;.pctio che accompilgna il prog1·llo rli le:;~r. 
Pre3ldenta. Si lr.tlt.\ di sap~rc a qu·1I giorno si 

riu1an1lcrà ljlll'Sla disrussicn10 

• 

1:urlìcio centr,dc crrde si possano 1Jrin1;1, ùi ,·cn1·r1r1 
uhin1arc que:>li Ja\·ori e fare stampare sii cmcud1- 
fflf>n1i? 

Senatore n1atteucct, llrlatul't. Gli (:llll'DÙJlllroli gli 
hJ in pronto il si~uur ~lin!stro. 
p,•esidenta. lnl1>11tlo gli c1neudau1c111i 1·oncerlali non 

qu1•lli proposli in q11t>~l3 seilula. 
Dunque don1a11tlt·rò nll'uflit:iu tenlri.!.lc tiC cri:c.h~ dl 

U\'l·r h•!JlflV O dt•Jil.ierarc drlìnilivatnPntc, nl~J SiOrUO Ji 
do111uni, sur:li t.1lll'llda1nculi, io UJ\.Jdo che sl µoss3 pro­ 
ccdcro al:a s1a1111;a e distril.iuzio11u dl'i n1cdl1Si1ui. 

~cnatorc Matteuccl, Rtl11tore. ~'°'id ~ian10 riinl·~si 
al signor llinis1ro. 
Presidente. Se il St·nato lo rre1ic1 si lisscrò dunr1uc 

n Yencrdi la ce>ntinu:izi')nc di 11uc~ta discu~sione; 
S\'ll<ll•Jrf' RoncalU Francesco. Oo1na11do la parola. 
Presidente. Ila la J•arol". 
St•natore Roncalll. lo ritcn,;o i111i)o:;sihl!e cl1e pl'r 

,·en~nli si aLL.iia tcn1po di e8an1inare gli l'llJe11Jan1l'uti. 
~i lr;1,Ua ùi uua legge i1nporta111is~i111a, clic la di· 

scu:5siune av\·cnuHl ha fatto \CJ1·rc oggi più i111porla11le 
di quelli..> che a iiritna ,·ista acn1L.ra\·a. Vi sono discrc­ 
p.iuzc radirali, u si tralla di riorùiuarla. 

Voci, :\o! no~ 
S(•natorP Roncalll. Bisogna dar· ll·111ro 11.lntt·no di 

coordinarla r.ogli c1ncnd<1111cati che \'enncro proposti. 
I S1•11Jtori vorranno un po di lr:npo 11er t•saminarli; 

gli sl;1n1p;lli non &i potranno distribuire che ,·encrdi 
matlioa: e noi vt~rrcrno qui ~enia i'\'cr a,·uto 11uasi il 
tcrnpo t\i lc;,z!.!rrli. 

l'o•;i. A lunr1f1! 
!'rostdente. Si è (Jtta la propJ.;ta ili riin iarc !.1 

diq~u~~iotH! a lunclli. 
La ~ongo ai \'Oti. 
(.\1•11ruv:1taj 
Il ~l'l\alo è p1·rr.iù cou,·ocalo in 11uhlilica a1lu11auia 

lu11e1li pro:3~i1110 al tun.:o, pl•f la r.otlt 11uazi1J11c di quest.l 
h·gge. 

f.a st·,iut".l è sriulta (orr !J 1 l:i:. 
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